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Intervista a Bob F ordham , m inistro  om bra per l ’istruzione del V ictoria

Una scuola che 
rifletta la presenza 

degli immigrati
I Laburisti propongono 
investimenti pubblici

M ELBOURNE — Il 3 aprile 
^ fessim o  e ’ la data per le 
« R io n i  statali del V ictoria.

G ià’ da qualche m ese, i 
sondaggi di opin ione indica­
no che il p artito  laburista ha 
buone possib ilità’ di vincere 
le elezioni, e quindi di fo r­
m are il nuovo governo dopo 
25 anni di in in te rro tto  do­
m inio liberale (secondo que­
sti sondaggi, i laburisti 
avrebbero un  vantaggio del 
12 percen to  sui liberali).

Ma, com e si dice com u­
nem ente in A ustralia, l ’un i­
co sondaggio di op inione 
che con ta  e ’ quello registra­
to  il giorno delle elezioni. 
Perciò’ i laburisti non  riten ­
gono che la v itto ria  sia un 
fa tto  scon tato .

C ertam ente, una v itto ria  
laburista avrebbe ripercus­
sioni ben aldilà’ di questo 

^ t o t o ,  e so p ra tu tto  su ll’esito 
^ S a n a  prossim a consu ltazio­

ne e letto rale  federale.

Il program m a laburista ri­
guarda principalm ente l ’u ti­
lizzazione dei fondi di riser­
va degli en ti pubblici per in ­
vestim enti p rodu ttiv i nel 
se tto re  pubblico , per la crea­
zione di nuovi posti di lavo­
ro.

Gli investim enti riguarde­
rebbero  i se tto ri dei traspor­
ti, dell’edilizia e della scuo­
la, che sono generalm ente 
considerati quelli p iù ’ tra ­
scurati dalla m ancanza di 
iniziativa liberale.

I liberali s tanno  rispon­
dendo principalm ente con 
un con tra ttacco  di carattere  
ideologico, con trari come 
sono per principio ad inve­
stim enti pubblici p rodu ttiv i 
(vorrebbero  anzi, possibil­
m ente , privatizzare tu tto ) . 
N e’ sono venute da parte 
liberale proposte  nuove per 
affron tare  i p roblem i e le 
question i che stanno  mag­
giorm ente a cuore alla p o p o ­
lazione del V ictoria.

Bob Fordham

M ELBOURNE — La scuola 
e ’ una delle questioni p iù ’ 
d ib a ttu te  in questa cam pa­
gna elettorale nel V ictoria.

I Liberali si arrocano sul­
le loro posizioni, sostenen­
do che hanno fa tto  abba­
stanza in questo  settore. 
Q uesta non e ’, in generale, 
l ’opin ione di genitori e in ­
segnanti.

Chiediam o a Bob F o rd ­
ham , m inistro  om bra labu­
rista dell’Istruzione e vice­
leader dell’O pposizione, 
quali sono le posizioni del 
suo p artito  su questa que­
stione e che cosa si p ro­
pone di fare se i laburisti 
vinceranno le elezioni il 3 
aprile prossim o.

D. I genitori italiani, come 
tu tti  i genitori in genere, si 
p reoccupano m olto  della 
q u a lità ’ de ll’istruzione che i 
loro figli ricevono. E’ no to  
che nelle scuole del V ictoria 
ci sono m olti problem i, par­
tico larm ente nelle zone
operaie, che sono anche le 
zone dove vivono prevalen­
tem en te  gli im m igrati. Quali 
sono le p roposte  di in terven­
to  del suo p a rtito , partico ­
larm ente su question i come 
la m ancanza di aule scola­
stiche e le classi troppo  n u ­
m erose?
R. La preoccupazione per le 
classi troppo  num erose e ’ 
giusta. Un terzo  dei bam bini 
che frequen tano  le scuole 
e lem entari nel V ictoria si 
trovano in classi con p iù ’ di 
30 bam bini. In questa situa­
zione il lavoro dell’insegnan­
te diventa m olto  difficile. 
C am biare questa situazione 
e ’ una delle nostre  p rio rità ’ 
se andrem o al governo. Il 
nostro  program m a ci im ­
pegna ad assum ere un nu­
m ero addizionale di inse­
gnanti elem entari in m odo 
che nessuna classe abbia p iù ’ 
di tren ta  bam bini, il lim ite 
massim o indicato  dalla 
C om m issione Scolastica A u­
straliana m olti anni fa, e che 

(con tinua  a pagina 12)

Proposte chiare 
e attuabili 

dei pensionati
SYDNEY -  Il 10 febbraio , 
al Tow n Hall di Sydney, ha 
avuto luogo una riun ione 
pubblica col senatore Cha- 
ney (M inistro federale della 
Sicurezza Sociale), organiz­
zata da diverse associazioni 
dei pensionati del New 
South  Wales.

La riun ione, alla quale 
hanno partecipato  1.500 
pensionati, tra  cui o ltre  200 
italiani, aveva lo scopo di e- 
sprim ere al governo il disap­
p un to  dei pensionati per le 
condizioni in cui sono co­
s tre tti a vivere, data la po­
litica federale, e di dare al 
m inistro  stesso la possib ilità’ 
di chiarire meglio alcuni 
aspetti di questa politica.

I pensionati hanno  pre­
sen ta to  al governo alcune ri­
chieste che ritengono  di 
im portanza essenziale:
* l ’adeguam ento  com pleto

della pensione al costo
della vita. Portare la

pensione stessa ad 
u n  livello che non vada 
m ai al di so tto  del 26 
percen to  della paga 
m edia settim anale en tro  
novem bre del 1982, e 
portarla  al 30 percen to  
en tro  novem bre del 1983.

* che venga consen tito  ai 
pensionati singoli, en tro  
novem bre del 1982, di 
guadagnare fino  a $50 
settim anali, senza subire 
riduzion i della pensione, 
e che questa cifra venga 
aum en ta ta  in fu tu ro  se­
condo  l ’aum en to  del co - 
s to  della vita. Che il red ­
ito  consen tito  per le cop­
pie di pensionati venga 
au m en ta to  proporzional­
m en te ;

* che la tessera che da’ di­
r i tto  a cure m edico-ospe­
daliere g ratu ite  venga e- 
stesa a tu t t i  i pensionati 
ind istin tam en te ;

(con tinua  a pagina 6)

L ’associazione australiana C om m unity Aid A broad denuncia

Aumenta la repressione 
nelle Filippine

In occasione delle elezio­
ni sta tali la F IL E F di Mel­
bourne  invita tu t t i  gli italia­
ni a una
RIUNIONE PUBBLICA
con

BOB FORDHAM 
m inistro  om bra per l ’is tru ­
zione e

JACK G IN IFER  
m inistro  om bra per l ’Im m i­
grazione, sul tem a

“ La politica dei laburisti 
sulla scuola e sui problem i 

della im m igrazione”
La riun ione  avra’ luogo 

presso la
PRINCESS HILL HIGH 

SCHOOL 
A rnold  S t., C arlton 

M ERCO LED Ì’ 10 MARZO 
O RE 7.30 pm .

GIORNO DELLE DONNE 
CONCERTO ALLA 
FIL E F  DI SYDNEY 

DOMENICA 7 MARZO 
ore 7 .00 pm

Con:

PAPALOTE 
H ELENE 

M ESTENA 
BELLA CIAO

Ingresso: $3.00 
423 P arram atta  R oad 
LEICHHARDT

Si riflette 
nelle carceri 
australiane 
il problema 

razziale

L ’ISTITU TO  australiano 
di Crim inologia ha recen te­
m ente reso no to  alcune cifre 
riguardanti il num ero di a r­
resti nei vari sta ti australia­
ni.

Al prim o posto  c ’e ’ il 
N orthen  T errito ry  con 
221,3 arresti, calcolati sulla 
base di 100.000 persone, la 
seconda posizione spe tta  al 
West A ustralia con 105,2 
e la te rza  al Queensland 
con  73,1.

L ’Is titu to  non fa m en­
zione del N.S.W., V ictoria 
e S.A. In fa tti questi S tati 
h anno  un  livello di cri­
m inalità ’ m olto  basso. Vie­
ne qu ind i spontaneo  
chiedersi com e m ai i “ delin­
q u en ti”  siano m aggiorm ente 
concen tra ti nel N orthern  
T errito ry . A ncora una volta 
la ragione e ’ da ricercarsi nei 
p rob lem i razziali che sono 
orm ai da ann i una delle pia­
ghe australiane.

Nel West A ustralia, per 
esem pio, gli aborigeni sono 
solo il 3 per cen to  della po­
polazione, ma ben il 30 per 
cen to  dei carcerati.

Primo 
sciopero 
generale 

in 
Sudafrica

JO HANNESBURG -  Il pri­
m o sciopero generale ha 
avuto luogo in Sud Africa 
in occasione della m orte  in 
prigione del sindacalista 
b ianco, Neil Aggett.

I lavoratori organizzati 
nel sindacato  si sono fer­
m ati per 30 m inuti nelle 
principali c it ta ’ del paese.

Sono sta te , ino ltre , o r­
ganizzate m anifestazioni di 
massa e servizi religiosi du­
ran te  i quali e ’ s ta to  rispet­
ta to  un  m inu to  di silenzio.

L’ACTU (C onfederazio­
ne dei sindacati australiani) 
ha aderito  alla p roposta  
della C onfederazione In te r­
nazionale dei Sindacati Li­
beri di bo ico ttare  i p ro d o t­
ti destinati e provenienti 
dal Sud Africa in p ro testa  
per la m orte  del sindacali­
sta Aggett.

I sindacati australiani 
dei m arittim i e degli aereo­
portuali stanno  esam inan­
do , in questi giorni, la pos­
sib ilità’ di organizzare il 
boicottaggio  delle m erci e 
del trasp o rto  da e per il 
Sud Africa.

Tra i popoli to rm en ta ti 
dal so ttosviluppo, da una 
d itta tu ra  politico-m ilitare e 
dalla peggiore ingordigia del 
capitale in ternazionale, 
quello filippino sta pagando 
uno  dei prezzi p iù ’ alti della 
com binazione di questi fa t­
to ri negativi.

Si sta p ro spettando  nelle 
Filippine una acutizzazione 
della repressione con tro  il 
popo lo  ad opera dell’eserci­
to , per cercare di togliere 
ogni appoggio alle organiz­
zazioni civili e m ilitari che si 
oppongono  al d itta to re  Mar- 
cos.

Lo ha d e tto  in questi 
giorni, a M elbourne, Trisha 
Collinson, m em bro del 
C om m unity  Aid A bróad 
(organizzazione che ha  in 
A ustralia 180 sezioni e che 
si p ropone di aiu tare  i 
paesi del te rzo  m ondo), di 
recente rien tra ta  dalle F ilip­
pine.

La nuova strategia che il 
governo e l ’esercito filippi­
no stanno  inziando  a m e tte ­
re in  a tto  - ha d e tto  Trisha 
Collinson — e ’ la stessa usa­

ta  dagli inglesi in  Malesia e 
dagli am ericani nel V ietnam , 
e c ioè’ svuotare i villaggi 
dove vivono i con tad in i e 
gli allevatori e concentrarli 
in cam pi speciali, general­
m ente circondati da filo spi­
nato  e da soldati, allo scopo 
di togliere ogni possibile aiu­
to  dei civili alla guerriglia 
an ti-d itta tu ra . Chi non  si 
adegua a queste m isure, già’ 
messe in p ra tica  nella p ro ­
vincia di M indanao, corre il 
rischio di essere ucciso com e 
e’ successo a se tte  contadini 
di San V icente, truc idati 
perche’ tardavano a lasciare 
i lo ro  cam pi.

Sem pre al fine di evitare 
ogni possibile rappo rto  tra  
civili e guerriglia, i con tad i­
ni devono coprire lunghe di­
stanze per recarsi al lavoro, 
e spesso rim ane lo ro  la pos­
sib ilità’ di lavorare i cam­
pi solo per due ore. Non 
possono p o rta re  a casa cibo 
p iù ’ dello s tre tto  necessario 
per sfam are la famiglia per 
un  sol giorno, ed ogni fam i­
glia deve esporre sulle pare ti 
della p ropria  casa i nom i ed 
il num ero dei com ponen ti

della stessa.
L’organizzazione “ Com ­

m un ity  Aid A broad” affer­
ma che sebbene il regim e di 
M arcos sostenga che queste 
operazion i vengono co n d o t­
te  per ragioni di sicurezza, ci 
sono prove che si tra tta  di 
copertu re  per togliere la te r­
ra ai con tad in i da parte  di 
m ilitari co rro tti e di ricchi 
im prend ito ri filippini o stra ­
nieri, in quan to  e ’ s ta to  sco­
p erto  che il so ttouo lo  della 
zona e ’ ricco di m arm o, 
ram e, o ro  ed a ltri m inerali.

Q uesti sono i p iù ’ recen­
ti  episodi della lunga trage­
dia della F ilippine, inziata 
con la colonizzazione spa­
gnola nel sedicesim o seco­
lo e p e rpe tua ta  con l’inva­
sione da parte  degli S tati 
U niti nel 1898, con l’uc­
cisione di un  m ilione di 
filippini. A ncora oggi, a 34 
anni dalla concessione del­
l’indipendenza form ale da 
parte  degli S tati U niti, p iù ’ 
del 50 percen to  degli inve­
stim en ti nelle Filippine sono 
di capitale am ericano. Si 
aggiunga che il governo del 

(con tinua  a pagina 12)

I pensionati al Tow n Hall di Sydney duran te  la riunione
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Quanti siamo e chi siamo

MELBOURNE -  Il “Profilo della com un ità ’ italiana in 
A ustralia” , f ru tto  della elaborazione di Helen Ware della 
A ustralian N ational U niversity, in base ai dati del censi­
m en to  australiano del 1976, da’ u n ’idea chiara di “quan­
ti  siam o e chi siam o” in  A ustralia, una questione im por­
tan te  anche per decidere determ inati tip i di in terven to  
da parte  di Regioni e a u to r ità ’ sta ta li italiane e australia- 

ITA LIA N I N ATI IN ITA LIA , IN BASE AI DATI 
DEI CENSIM ENTI AUSTRALIA NI.

ANNO
1947
1976

UOMINI
22.506

152.886

DONNE
11.126

127.268

TOTALE
33.632

280.154

(2.1%  della popolazione de ll’A ustralia)
EM IGRAZIONE POSTBELLICA 

(In base ai dati del 
D ipartim ento  d ’im m igrazione)

1947-1980

A r r iv i .......................................................................... 367.614
R im p a tr i ........................................................................94 .714
Saldo n e t t o ...............................................................  272.900

ne, e anche da parte  delle nostre  organizzazioni e associa­
zion i in Australia.

L’im portan te  iniziativa e ’ sta ta  in trapresa dal C o.A s.lt. 
di M elbourne, in collaborazione con l ’Is titu to  A ustralia­
no degli A ffari M ulticulturali, e con un con trib u to  finan­
ziario del governo italiano.

Negli specchietti che seguono riportiam o alcuni dei 
dati sta tistic i p iù ’ interessanti.

ITA LO —AUSTRALIANI 
DI SECONDA G EN ERA ZION E

(C ensim ento del 1976)
N ati in Australia da un  genitore o 

en tram bi i genitori italiani
MASCHI
122.643

FEMMINE
117.864

TOTALE
240.507

TOTA LE DI ITA LIAN I DI PRIMA 
E SECONDA G EN ERA ZION E AL 1976: 

520661
(3,8%  della popolazione de ll’A ustralia)

STATI DI RESIDENZA DEGLI 
ITA LIAN I D’AUSTRALIA

Stato  o Num ero di Percentuale Percentuale
T errito rio residenti della popolazione di tu tta  la

na ti in italiana popolazione
Italia d ’Australia dello Stato 

o T erritorio
VICTORIA 116.712 41.6% 3.2%
NEW SOUTH WALES 78.396 27.9% 1.6%
SOUTH AUSTRALIA 31.943 11.4% 2.5%
W ESTERN AUSTRALIA 29.317 10.4% 2.5%
QUEENSLAND 18.875 6.7% 0.9%
CANBERRA 2.697 0.9% 1.3%
TASMANIA 1.423 0.5% 0.3%
N ORTHERN  T ER R ITO R Y 790 0.2% 0.8%
AUSTRALIA 280.154 — 2.1%

ITA LIA N I CON LA CITTADINANZA 
AUSTRALIANA

Secondo il censim ento del 1976, dei 280 .154  im m i­
grati italiani na ti in  Italia, il 59,9% aveva assunto  la 
cittadinanza australiana

ITALIANI
CON
CITTADINANZA
AUSTRALIANA
167.997

ITALIANI
CON

CITTADINANZA
ITALIANA

112.157

Elezioni di 
Lowe

min

SYDNEY — Gli sco ttan ti problem i che preoccupano 
l’op in ione pubblica, em ersi in un  recen te  sondaggio so­
no: l ’aum ento  del costo  della vita, le condizioni dei 
pensionati, il con tinuo  aum ento  delle tasse d ire tte  e indi­
re tte , l ’aum en to  del tasso di interesse e la d isoccupazio­
ne.

Su queste question i si concentra  la cam pagna e le tto ­
rale del pa rtito  laburista per le elezioni del 13 m arzo nel 
seggio federale di Lowe (NSW), m en tre  i liberali sem bra­
no volersi concentrare  sulla possib ilità’ che si ricorra an­
cora a razionam enti dell’energia e lettrica nello s ta to  del 
New South  Wales, e cercare cosi’ di a ttira re  le an tipatie  
del pubblico  verso i laburisti.

L’associazione A m ici del Partito  L aburista di Sydney 
ha organizzato, in occasione della cam pagna elettorale, 
una cena con Bill H ayden, leader dell’opposizione, Ne- 
ville Wran, prem ier del NSW, e a ltri personaggi laburisti 
di prim o piano.

La cena avra’ luogo all’APIA Club m arted ì’ 9 m arzo, 
alle o re  7 .30 pm . Il costo  del big lietto  e’ $13.00 a perso­
na.

ITA LIAN I IN AUSTRALIA 
PER REG IO NI DI PROVENIENZA

(I dati si riferiscono al to tale  di 270 .128  italiani nati 
in Italia ed em igrati in A ustralia tra il 1920 ed il 1976. 
N on sono inclusi 37.697 em igranti di nazionalità ita­
liana che sono g iunti in Australia nello stesso perio­
do , provenienti da ex colonie e te rrito ri am m inistrati 
nell’anteguerra dall’Italia o da collettività italiane di 
altri Paesi, in particolare da ll’Egitto).

NUMERO DI 
NATI

REGIONE DI IN ITALIA
PROV ENIEN ZA  RESIDEN TI

IN
AUSTRALIA

NEL 1976

1) SICILIA 55.180
2) CALABRIA 47.400
3) VENETO 31.120
4 ) FRIU LI-V EN EZIA  GIULIA 27.570
5) ABRUZZI 24.630
6) CAMPANIA 22.420
7) PUGLIE 10.360
8) PIEM ONTE 7.740
9) LIGURIA 5.875

10) BASILICATA 5.030
11) LOMBARDIA 4.735
12) T R E N T IN O -A L T O  ADIGE 4.833
13) MOLISE 4.100
14) LAZIO 4.000
15) TOSCANA 3.905
16) SARDEGNA 3.820
17) MARCHE 3.590
18) EMILIA-ROM AGNA 1.955
19) UMBRIA 1.695
20) VAL D ’AOSTA 170

m
DARIO FO and FRANCA RAM E

Director: FAY M 0K 0T 0W  D esigner: ANNY EVASOM

Starring L Y N E T T E  CURRAN and J U O E  KURING
These plays creste a Iheatrica! style w hidi interpreti current 
sodai issues with an em phasis a i  making people laugli. 
SEASON: Wed 10 February la Sun 28 Marcii 

Tue to Fri 6 pm, Sat 5 pm & 8J30 pm.Sun5 pm

nimrod 6995003
6996031

L ’im pegno 
della Filef 

in S. A ustralia

Caro d ire tto re ,

desideriam o portare  alla 
sua a ttenzione  la decisione e 
la considerazione che il Mi­
nistro  del C om m unity  Wel- 
fare del Sud A ustralia, On. 
John  B urdett, ha  fa tto  e da­
to  al lavoro svolto dalla F e­
derazione Italiana Lavorato­
ri Em igrati e lo ro  Famiglie 
del Sud A ustralia.

In fa tti, lo  stesso M inistro 
ha annuncia to , con una le t­
tera indirizzata al com ita to  
della F ilef del S.A., lo stan­
z iam ento  di 11 .400 dollari 
per con tinuare  il lavoro per 
il 1982. D esideriam o, per­
c iò ’, attraverso  il gior­
nale, esprim ere i nostri rin­
graziam enti al M inistro e al 
suo G overno per l ’a tten z io ­
ne e la fiducia datac i in que­
sta circostanza; nel m ede­
simo tem po , pensiam o che 
sia im portan te  fa r no tare  il 
lavoro che la F ilef svolge da 
m olti anni, im pegnandosi in 
vari se tto ri de ll’assistenza: 
pensioni, prob lem i dell’emi- 
grazione, assistenza legale, 
problem i del lavoro, disoc­
cupazione, a ttiv ità ’ per i gio­
vani, scuola e form azione 
pre-scolare, ecc. Far funzio­
nare e curare questi se tto ri 
richiede im pegno e a ttac ­
cam ento  al lavoro che viene 
svolto da un assistente so­
ciale e da num erosi vo lon­
tari, che con dedicazione o f­
frono  il loro  tem po  libero 
per rendersi u tili e respon­
sabili di questi se tto ri di la ­
voro.

Tale im pegno e’ p rovato  
dalle 2 .500 persone assistite 
du ran te  l ’anno 1981, p ro ­
venienti da diversi stra ti 
della co m u n ità ’ italiana e 
non italiana, ab itan ti in va­
rie zone: T hebarton , Eliza­
beth , N orw od, Cam pbell- 
tow n, Seaton, M urray 
Bridge ecc. La F ilef in ten ­
de continuare il suo interes­
sam ento  verso i problem i 
che sono presenti nella Co­
m un ità ’ Italiana del Sud A u­
stralia. Il suo ruo lo  e ’ anche 
quello di cercare di presen­
tare gli aspetti avanzati del­
la società’ australiana. Per 
questo  nei n ostri program m i 
di corsi di lingua e cultura 
italiana, conferenze sulla 
storia italiana e m anifesta­
zioni di cara ttere  culturale, 
abbiam o avuto sem pre una 
larga partecipazione di c itta ­
dini di orgine Anglo-Sasso­
ne o tten en d o , cosi’, un posi­
tivo scam bio di op in ion i, di 
idee, di esperienze e di va­
lori che certam en te  hanno  
con tribu ito  a far uscire 
m olti italiani, in particolare 
giovani, dal lo ro  iso lam ento  
socio-culturale e red ita to  da 
una generazione rim asta 
spesso legata alle sole form e 
tradizionali che per m olti ri­
salgono a 20 - 30 anni fa.

Sicuri della sua a ttenz io ­
ne, cogliam o l’occasione per 
inviarle i m igliori saluti.

Per la segreteria Filef 
del S.A. 

Frank Barbaro.

“ Lacrim e di 
coccodrillo”

Caro D irettore,
Ti sarei grato se trovassi 

un po ' d i spazio nel giorna­
le per questa mia lettera.

Ho assistito tem po  fa  ad  
un d ib a ttito  sulla questione  
Polonia, e m i son m eravi­
gliato nel sentire certa gen te  
discutere erroneam ente su 
avvenim enti co s i’ delicati 
com e la questione polacca. 
N on voglio tan to  entrare  
nella questione politica per 
se stessa, dato che e ’ stata  
discussa e sviscerata a p iù ’ 
riprese, e da fo n t i  au tore­
volissime, b en si’, caro d ire t­
tore, vorrei esternarti la mia 
perplessità’ e la mia sbalor­
dita meraviglia nel consta­
tare da quali p u lp iti venga­
no certe prediche.

N o n  apro giornali s^W J  
co m m en ti solidali con il 
popo lo  polacco, alla ricerca 
di una via giusta al sociali­
sm o. Poi leggo le firm e  che 
sottoscrivono  gli articoli in 
questione, o i nom i d i que­
ste persone che m anifesta­
no tanta solidarietà’ pubb li­
cam ente. Guarda un p o ’, ma 
queste “onorabili persona­
lità ‘ ” non  sono le stesse che 
fin o  a poco  tem po  fa  si 
scagliavano contro  tu t to  c iò ’ 
che veniva da ll’E st? C ontro  
tu tto  c iò ’ che e ’socialismo?

Fraser ci ha speso un ac­
corato appello, e non e ’f in i­
ta, anche il super-presidente  
Reagan ci ha versato la sua 
lacrimuccia. Povero presi­
den te! A l  tem po  di R om a  si 
usavano dei vasetti d i vetro, 
d e tt i  lacrimari, dove si con­
servavano le preziosissim e  
gocce che po i venivano 
fe r te  agli dei.

D unque, io propongo un  
lacrimario d 'oro  per Mr. 
Reagan, per raccogliere le 
preziose lacrime versate 
sulla Polonia m en tre  assiste 
a ll’incendio d e ll’A m erica  del 
Su d  e allo sterm inio  del p o ­
polo  salvadoregno. Un lacri­
mario d ’argento per Mr. Fra­
ser per la questione abori­
gena; e a tan ti giornalisti 
nostrani, per le tan te  lacri­
m e versate, un lacrimario di 
com unissim o vetro, tipo  
“pappagallo ”.

Cordialm ente, 
Tom  Dieie 

F itzro y

Presto in Australia 
la delegazione 
del PASOK

ADELAID E — Una delega­
zione del nuovo governo so­
cialista greco verrà’ in  visita 
in A ustralia nei prossim i m e­
si.

L’im p o rtan te  iniziativa e ’ 
partita  dal senatore laburi­
sta del Sud A ustralia, Nick 
Bolkus che, dopo le elezioni 
greche dello scorso anno , ha 
inviato una le tte ra  al neo­
le tto  prim o m inistro  Papan- 
dreou invitandolo  a visitare 
l’A ustralia a nom e della se­
greteria del p a rtito  laburista 
australiano.

In questi giorni, il 
PASOK (p a rtito  socialista 
greco) ha risposto  a Nick

Bolkus accettando  l ’invito 
e so tto lineando  l ’im p o rtan ­
za di rap p o rti p iù ’ s tre tt i fra 
il p a rtito  laburista australia­
no e il PASOK.

L ’iniziativa e ’ im portan te  
non solo perche’ e ’ una 
buona occasione per gli im ­
m igrati greci d ’A ustralia di 
far sentire la propria voce in 
relazione alle tra tta tiv e  sugli 
accordi bilaterali fra l ’A u­
stralia e la G recia, ma anche 
perche’ gli scam bi di cara t­
tere  politico  contribu iscono  
ad arricchire le idee e ad 
allargare gli o rizzon ti delle 
forze politiche che agiscono 
nei singoli paesi.

D candidato  laburista per il seggio di Lowe, Michael 
Maher (prim o da sinistra)
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Ripensando alla storia dei due blocchi militari /2

Così cominciò 
il gioco 

delle due parti
Quale pace e ’ im m agina­

bile e perseguibile n e ll’epo­
ca delle arm i nucleari? C’e ’ 
un  nesso tra  ricerca della 
pace, da una parte , libe rta ’ 
dem ocratiche, trasform a­
zione sociale, id e n tità ’ del­
le forze politiche, delle na­
zioni e degli S tati, dall’altra? 
Una problem atica nuova, 
certo  p iù ’ com plessa di quel­
la che si era posta nel d ibat­
tito  e nelle lo tte  a proposi­
to  del coinvolgim ento del­
l ’E uropa occidentale nel­
l’alleanza atlan tica , sul fi­
nire degli ann i quaran ta , 
viene avanti nel decennio 
successivo e si condensa a t­
to rn o  alle grandi, vitali no ­
v ità ’, alle discussioni e alle 
rivelazioni del 2 0 °  congres­
so del PCUS. E ’ questo  il 
m om ento  in cui l ’ideologia 
a tlan tica  e le vecchie o rto ­
dossie di segno opposto  ri-

•  cevono, insiem e, il lo ro  pri­
m o e p iù ’ duro  scossone.

N on per tu t t i  i p a rtiti co­
m unisti, in questa parte  del­
l’E uropa, la lo tta  co n tro  il 
p a tto  m ilitare con gli Stati 
U niti si era iden tificata  con 
una difesa delle “ nuove 
fron tiere  del socialism o” . 
Con rip e tu ti in terven ti, e in 
particolare in un discorso 
dell’aprile del ‘54, T ogliatti 
aveva richiam ato  dram m ati­
cam ente l ’a ttenzione  sulla 
nuova dim ensione che l ’av­
vento  delle arm i nucleari 
conferiva alla lo tta  per la 
pace, dal m om ento  che 
l ’ipotesi di un im piego di 
quelle arm i poneva oram i 
in questione la sorte  dell’u- 
m an ita ’. Con questa presa di 
posizione, che susc ito ’ da 
parte  sovietica aspre critiche 
ispirate da una visione di

•  parte , egli indicava l ’esigen­
za di realizzare su questo 
terreno  la p iù ’ am pia u n ita ’ 
tra  le forze politiche p iù ’ di­
verse, di ispirazione cristia­
na e socialista innanzi tu tto .

Il 2 0 °  congresso gli diede 
ragione sia su questo  p u n to , 
con l ’afferm azione di una 
possibile, anzi indispensabi­
le “ coesistenza pacifica” tra 
i due sistem i, sia per quan to  
riguarda l ’im pegno dei co­
m unisti dell’occiden te  su 
“vie nazionali” al sociali­
sm o, al di fuori di qualsiasi 
ta ttic ism o, e la visione del 
socialism o come un proces­
so storico  am pio e m ulti­
form e, a lim entato  da con­
tr ib u ti de ll’est e dell’ovest, 
qu ind i non  coincidente  con 
“cam pi” e non delim itabile 
en tro  i confin i di questi. 
C iò’ im plicava una revisione 
sia del tipo  di rap p o rto  che 
era venuto  determ inandosi 
tra  l ’URSS e i paesi dell’est, 
dopo che l ’im posizione del 
“m odello” staliniano aveva 
traum aticam en te  posto  fine 
all’originale esperienza della 
“ dem ocrazia popo lare” , sia 
del giudizio chiuso e ostile 
m an ten u to  fino a quel m o­
m ento  sulla scelta “ neu tra ­
lista” — il “non  allineam en­
to ” , si sarebbe d e tto  tra  non 
m olto  — di paesi europei, 
com presa la Jugoslavia so­
cialista, e afro-asiatici.

T u tte  queste afferm azio­
ni e, d ’altra_parte , le rivela­
zioni sulle “ degenerazioni” 
( l’espressione e ’ quella che 
avrebbe adoperato  Togliat­
ti) che si erano m anifestate  
nel sistem a e il processo 
con trad d itto rio  cosi’ avviato 
nell’E uropa orientale e cul­
m inato  nel dram m a unghe­

rese, non po tevano  non  ave­
re una incidenza nel d ibatti­
to  tra  le forze dem ocratiche 
e in seno alla sinistra. Da 
un la to , quelle rivelazioni 
apparivano^ com e una  legit­
tim azione “a p oste rio ri” 
dell’analisi pretestuosa fa tta  
da Churchill nel discorso di 
F u lton  e posta alla base del­
l ’ideologia atlantica.

Dall’a ltro , l ’im pegno so­
vietico nella ricerca di una 
distensione e di una co stru t­
tiva cooperazione tra  est e 
ovest apriva prospettive 
nuove e di vastissim a p o rta ­
ta.

Ma il corso degli eventi 
avrebbe co n trad d e tto  queste 
aspettative. La nascita del 
secondo blocco m ilitare — il 
Patto  di Varsavia, con la 
partecipazione della R epub­
blica dem ocratica tedesca — 
aveva già’ sanzionato , nel 
maggio del ‘55, la divisio­
ne della G erm ania e del­
l’E uropa. Vani sarebbero 
stati, negli anni successivi, 
gli sforzi di Krusciov per 
coinvolgere l ’occiden te  in 
un  p iano di disarm o. Il p ro­
getto  per un  vertice a quat­
tro , da tenere nel ‘60, nau­
frago’ m iseram ente sul caso 
dell’ “aereo  sp ia” . Il dia­
logo con gli S tati U niti ebbe 
m om enti burrascosi, nel ‘61, 
con la costruzione del 
“ m u ro ” , e com e a Cuba, do ­
ve, l’anno dopo , la “ crisi dei 
missili” p o rto 'il m ondo  sul­
l ’orlo di una terza, ca tastro ­
fica guerra.

P roprio  questo  episodio 
consacrava l ’em ergere di un 
nuovo fenom eno: il “ b ipo­
larism o” . Il com prom esso 
che aveva posto  fine alla ri­
schiosa partita  nei Caraibi 
so ttin tendeva, in effe tti, il 
riconoscim ento  am ericano 
di un nuovo livello raggiun­
to  dalla po tenza  nucleare 
sovietica, e, p e rtan to , sugge­
riva l’accettazione di un di­
ri tto  dell’URSS a “p a rità ’ ed 
eguale sicurezza” . Da qui 
una d isponib ilità’ a intese 
lim itate  — il tra tta to  con tro  
i “ te s t”  nucleari, quello 
sulla “non  proliferazione” , 
l ’avvio di un  negoziato  per 
la lim itazione delle arm i 
strategiche — tali da garanti­
re una certa  s tab ilita ’ po liti­
ca; d isponib ilità’ che non 
com portava, anzi escludeva 
una sm obilitazione dei due 
blocchi, considerati orm ai 
com ponen te  irrinunciabile 
dell’equilibrio  complessivo.

Per gli S tati U niti, era 
questo il rilancio, in una 
nuova situazione, delle aspi­
razioni, m ai messe da parte , 
alla “ leadership” dell’occi­
den te , delle quali l'alleanza 
atlan tica  restava il supporto . 
Per l ’URSS, era il germ e di 
u n ’involuzione che avrebbe 
fa tto  sem pre p iù ’ prevalere 
una logica di po tenza  sullo 
slancio ideale che aveva ani­
m ato  il 2 0 °  congresso, come 
l ’in terven to  del P a tto  di 
Varsavia con tro  la “ prim a­
vera di Praga” , nel ‘68, 
avrebbe d im ostra to . In un 
certo  senso to rnavano  ad a- 
gire i m eccanism i del ‘46- 
‘49 , quando  C hurchill e Tru- 
m an avevano d e tta to  le “re­
gole del g ioco” e Stalin le 
aveva subite, bruciando  i 
consensi che l ’idea della tra ­
sform azione sociale aveva 
racco lto  ne ll’est.

Pesan tem ente repressi in 
Cecoslovacchia, la ricerca di

nuovi spazi di au tonom ia e 
i ten ta tiv i di ricostituzione 
del tessu to  un itario  europeo 
trovavano invece nuovo im ­
pulso all’ovest, in form e di­
verse. Nel caso della Francia 
gollista, che nel ‘65 aveva 
abbandonato  l ’organizzazio­
ne m ilitare in tegrata dell’al­
leanza, si tra ttava  di una 
con testazione della “leader­
sh ip” sta tun itense  e di un 
recupero  di au tonom ia  in ­
ternazionale, accom pagnati 
dal rilancio de ll’appello a 
una Europa un ita  “ dall’A t­
lan tico  agli Urali” ; una paro­
la d ’ordine alla quale anche i 
successori del generale 
avrebbero sostanzialm ente 
ten u to  fede. Nel caso della 
R FT, di un disegno di vasto 
respiro , al quale sarebbe 
sta to  dato  di li’ a poco il 
nom e di “O stpo litik” . L’al­
leanza atlan tica  non  era ri­
messa in discussione (anzi, il 
p un to  di partenza della SPD 
era s ta to , ne l‘60, la accetta­
zione degli obblighi co n tra t­
ti dal paese, con tro  i quali 
si era b a ttu ta  nel ‘50); si af­
fermava p e ro ’ la possib ilità’ 
di un approccio  costru ttivo , 
dal suo in terno , ai rapporti 
inter-europei.

Con l ’ingresso di Willy 
B randt nella “grande coali­
zione” , nel ‘66-‘67, la so­
cialdem ocrazia si assumeva 
in sostanza la gestione di 
una politca estera aperta , la 
cui o p p o rtu n ità ’ era ora am ­
messa, anche se a den ti 
s tre tti, dallo stesso blocco 
dem ocristiano. Il lancio 
della “O stpo litik” vera e 
p ropria com inciava dopo  la 
vittoria e letto rale  del ‘69, 
che portava B randt alla testa 
della nuova coalizione so­
cial-liberale. Seguivano ini­
ziative e realizzazioni di 
grande significato: nel ‘70, 
il tra tta to  con l ’URSS sulla 
rinuncia a ll’uso della forza e 
i tra tta ti  con la Polonia e 
la Cecoslovacchia; nel ‘71, 
l’accordo quadripartito  per 
Berlino; nel ‘72, il “ tra tta to  
fondam enta le” tra i due 
S tati tedeschi; nel ‘73-‘75, 
l’avvio della C onferenza sul­
la sicurezza e la cooperazio­
ne in E uropa, la cui prim a 
fase si conclude con l ’a tto  di 
Helsinki.

Nuove v o lo n tà ’ politiche 
com inciano dunque a dise­
gnarsi, u tilizzando  gli spazi 
lasciati aperti dalle forze 
che hanno p u n ta to , a ll’est 
com e all’ovest, su ll’irrigidi­
m en to  delle divisioni. E po i­
ché’ all’ovest tali spazi sono 
incom parab ilm ente  p iù ’ am ­
pi ed e qui che il m ovim en­
to  socialista, nella p lu ra lità ’ 
delle sue com ponen ti, dispo­
ne del p iù ’ ricco patrim onio  
di trad izion i sto riche e di 
consensi a ttu a li e non  ha 
m ai rinuncia to  a guardare 
criticam ente alla p ropria 
esperienza e ai com piti da 
assolvere, spe tta  ai com uni­
sti e ai partiti socialisti e 
socialdem ocratici un ruo lo  
di prim o piano per la loro 
afferm azione. Negli anni Set­
tan ta , il cro llo  dei regimi 
d itta to ria li sopravvissuti in 
G recia, in Portogallo  e in 
Spagna consen tirà’ di schie­
rare su questo  fro n te  altre 
forze, consolidando le basi 
di quella dem ocrazia che 
sem pre p iù ’ appare com e 
“u n  valore in  se ’

Ennio Polito

“Storia degli 
Italiani”

Ho le tto  con  passione e 
a ttenzione  questo  libro  
usando m atita  e carta  per 
no tare  i p u n ti p iù ’ in teres­
santi.

Il libro , appun to  “Storia 
degli Ita lian i” , di G iuliano 
Procacci, e ’ pubb licato  in 
lingua italiana, francese e 
inglese.

E ’ un  libro che vive, nel 
senso che non  e ’ u n ’arida 
esposizione di nom i e di 
date , una cronaca di avve­
n im enti ufficiali, m a e ’ un 
libro  che collega fra loro  i 
fa tti storici, quelli che ri­
guardano il popo lo  o ltre  che 
quelli che riguardano i pe r­
sonaggi, per farne scaturire 
le ragioni.

Procacci stesso ha d e tto  
che questo  e ’ u n  libro  scrit­
to  con “am ore e rabb ia” , 
per un  paese che nella sua 
storia ha espresso ed espri­
me una grande, e per m ol­

ti  versi ineguagliata, ricchez­
za di energie in te lle ttua li 
e m ateriali, m a che, nello 
stesso tem po , data l ’igna­
via passata e p resente delle 
sue classi dirigenti, ha spre­
cato  m olte  di queste ener­
gie costringendo m ilioni di 
persone ad emigrare in  Eu­
ropa e o ltreoceano , e la­
sciando qu ind i irrisolte que­
stioni fondam enta li della 
vita nazionale, com e quella

del M ezzogiorno.

Com e già’ accennato , 
“ S toria degli Ita lian i” non  e’ 
un libro  im postato  sulle im ­
prese dei re e degli a risto ­
cratici e sui lo ro  tra tta ti , 
c ioè’ non  e ’ una storia fa tta  
unicam ente dall’a lto  dei pa­
lazzi dei p o ten ti, ma e ’ so­
p ra ttu to  la storia di un  po­
polo , che ha dato  vita a in ­
novazioni econom iche e so­
ciali, co ltivato  i cam pi, la­
vorato  nelle m iniere, nelle 
fabbriche, creato  idee e cul­
tu ra , cercato  di con tare  nel­
l’organizzazione della socie­
tà ’ e sul proprio  destino.

Ossia, una storia fa tta  del 
lavoro di quella gente che ha 
costru ito  il paese, in ogni 
zona, in  ogni angolo che 
p o rta  l ’im pron ta  del lavoro 
e delle capacita’ creative de­
gli uom ini e delle donne che 
sono il popolo  italiano.

Enzo Soderini.

I l  libro e ’ reperibile, in 
italiano e in inglese presso le 
maggiori librerie o presso le 
sedi della F IL E F  in A ustra ­
lia.

Nikita Kru­
sciov: i suoi
sforzi di coin­
volgere l'occi­
dente in un pia­
no di disarmo 
rimasero senza 
esito

La “ Nuova Compagnia di Canto Popolare” in Australia

D A LL’l al 3 m arzo a Perth , il 5 ad A delaide, il 6 a N ewcastle, l ’8 a Sydney, il 9 a Mel­
bourne, il 10 a Brisbane, l ’1 1 a Townsville, il 12 ancora a Sydney, il 13 a W ollongong, 
il 15 e 16 m arzo nuovam ente ad A delaide, po trem o assistere ai concerti della “ Nuova 
com pagnia di C anto P opolare” in una tou rnee  in A ustralia organizzata da “ Musica Viva” e 
dal V ictorian A rts Centre.

Popolarissim a in Italia, di m eno tra  la nostra  co m u n ità ’ in A ustralia, la “ Nuova C om pa­
gnia di C anto Popolare” ha avuto il m erito  di riscoprire le canzoni popolari an tiche anche 
di 700 anni e di rip roporle  al pubblico  d ’oggi abituatoal suono  di ch itarre  e le ttriche e di 
a ltri s trum en ti elettron ici. Non che la “ N uova Compagnia di C anto  P opolare” sia poco ru ­
m orosa, ma la sua n o v ità ’ e ’ rappresen tata  dalla capacita’ d i p resentarci con gli s tru ­
m enti della tradizione m usicale, le canzoni arrivate a noi a ttraverso  i secoli.

In Italia oggi si p u ò ’ dire che la riscoperta del ricco reperto rio  della canzone popolare 
e ’ d iven tata , anche grazie al co n tr ib u to  della “ Nuova Compagnia di C anto Popolare” , un 
filone di grande interesse per gruppi m usicali, singoli can tan ti ed un pubblico  sem pre p iù ’ 
vasto che coinvolge giovani e m eno giovani.
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Intervista al Consultore della Regione Veneto

Far conoscere ai giovani 
tutti gli aspetti 

della vita sociale italiana
Con questo  num ero dia­

m o inizio a una serie di in ­
terviste ai C onsultori regio­
nali su quelle che sono e p o ­
trebbero  essere le iniziative 
delle Regioni italiane a favo­
re degli im m igrati in A ustra­
lia, partico larm ente dal pu n ­
to  di vista di un  co n tribu to  
alla crescita culturale degli 
im m igrati e dei loro  figli a t­
traverso un  legame p iù ’ 
s tre tto  con la p ropria terra 
d ’origine.

Q ueste interviste possono 
essere anche l ’accasione per 
un dialogo fra i consu lto ri 
stessi e con i le tto ri, che 
p u ò ’ essere u tile  per chiarire 
m eglio le idee su una que­
stione  che non  e ’ sta ta  anco­
ra su ffic ien tem ente appro ­
fond ita  , e dal quale posso­
no qu ind i nascere nuove 
idee.

Q uesta prim a intervista e ’ 
con  il consu lto re  per la R e­
gione V eneto, G iovanni
S com parin , di M elbourne.
D. Com e consu lto re , quali 
iniziative pensa che la sua 
R egione possa in traprendere 
per con tribu ire  a tenere  vivo 
il legam e fra gli im m igrati 
veneti e i lo ro  figli in A u­
stralia, e la p ropria Regione 
di origine?
R. Ci sono ovviam ente
m olte iniziative che una Re­
gione p u ò ’ in trap rendere  a 
questo  scopo. Ne elenco qui 
alcune già’ in traprese o che 
si spera possano essere mes­
se in a tto  in un  prossim o fu ­
tu ro  dalla Regione V eneto, 
grazie anche a m olti in ter­
venti e raccom andazioni 
p rovenienti dagli em igrati 
stessi: 1. l ’organizzazione
nella Regione di vacanze di 
gruppi di em igrati, sop ra t­

tu t to  quelli che non  hanno  
ancora avuto  la possib ilità’ 
econom ica di rien tra re ;
2. l ’invio di una rivista se­
m estrale a tu t te  le famiglie 
di em igrati che m ostra sia le 
bellezze naturali e artistiche 
dei vari paesi della Regione, 
e sia il progresso e lo svilup­
po econom ico che ha avuto 
luogo nella Regione col pas­
sare del tem po; 3. la messa 
a disposizione da parte  della 
Regione di films, videocas­
se tte , m anifesti, che posso­
no essere u tilizzati dal­
le varie organizzazioni e 
clubs australiani.
D. Come giudica l ’inziativa, 
che alcune Regioni italiane 
hanno in trapreso , di o ffri­
re un periodo  di soggiorno 
in Italia e un  co n trib u to  per 
le spese di viaggio a giovani 
figli di im m igrati italiani?
R. L’iniziativa e ’ buona. La 
provincia di Treviso e ’ la 
prim a tra  le province vene­
te  che abbia organizzato la 
visita nella marca trevigiana 
e nel V eneto  di 20 giovani 
italo-australiani di Mel­
bourne. Dal 5 al 17 dicem ­
bre 1981, questi giovani 
hanno partecipato  ad un se­
m inario di studio  e a escur­
sioni tu ristiche a Bassano, 
alle D olom iti, a Padova e a 
Venezia. H anno partecipato  
a rappresentazioni teatrali, 
hanno visitato  palazzi mille­
nari e fiere, e hanno assisti­
to  a lezioni su ll’en te  pub­
blico e territo ria le .

Q ueste iniziative dovreb­
bero diventare una cosa per­
m anente, e si dovrebbe dare 
la possibilità’ ai giovani di 
conoscere tu t t i  gli aspetti 
della vita sociale italiana.

G iovanni Scom parin

D. In che m odo pensa che le 
Regioni italiane possano 
con tribu ire  alla crescita cul­
tu rale  degli im m igrati e dei 
loro  figli?

In particolare, com e pen­
sa si possa superare il d istac­
co fra gli im m igrati italiani 
qu i e quella che e ’ l ’Italia 
di oggi?
R. Prom uovendo quelle ini­
ziative a cui ho già’ accen­
n a to  prim a. In particolare, 
sarebbe bene che, senza 
propaganda di parte  politi­
ca, si facessero vedere quelle 
che sono le rea lta ’ italiane, 
perche’ i vari giornali e sta­
zioni televisive dei paesi e- 
steri non  sem pre sono ob ie t­
tivi, m olto  spesso m ettono  
l ’enfasi su quelli che sono i 
pun ti negativi del paese. 
Sarebbe bene che ai Consul­
to r i regionali fossero dati 
dei fondi per organizzare se­
m inari e riun ion i, e che i 
C onsultori avessero e ffe tti­
vam ente i m ezzi per diven­
tare  il p o n te  di collegam en­
to  fra gli em igrati e la Re­
gione che rappresen tano .

A cura' del Consultore FRANCO LUGARINI

Regione

Lazio

La regione Lazio provvede all’assistenza m ateriale 
per chi rien tra  difinitivam ente nella Regione.
a) R im borso spese di viaggio: 50% sia su nave che in 

aereo (classe turistica);
b) per gli emigrati che provengono dai paesi oltrem a­

re, rim borso di L. 200.000  per il trasporto  delle 
masserizie;

c) sovvenzione del 40% per inizio attiv ità’ di artigia­
nato  o  agricoltura a fondo  perdu to , fino a un te tto  
massimo di 4  m illioni di Lire;

d) se un artigiano una volta in Italia si iscrive in  co­
operativa artigianale p u ò ’ usufruire d i un  m utuo  
agevolato di 3 m ilioni di Lire.

Premessa:

Per usufruire dei d iritti che la Regione ha em ana­
to  per gli em igrati, occorre la seguente docum enta­
zione.
H anno d iritto  di usufruire della legge:

Gli em igrati che hanno trascorso alm eno due anni 
a ll’estero  e che rien trano  definitivam ente in patria.

La dom anda deve essere presentata non  o ltre  i sei 
mesi dal rientro .

Per fare la dom anda recarsi subito  al com une di re­
sidenza.

Per maggiori in form azioni rivolgersi al Sig. Luga- 
rin i F . presso la F .I.L .E .F . 276a Sydney R oad, 
C oburg te i: 386 1183 ogni L unedi’ dalle 4 pm  alle 
5 ,30 pm .

Un progetto di legge 
che respinge la riforma 
dei Comitati Consolari

Un progetto  di legge che 
reca i nom i di ben 73 depu­
ta ti di q u a ttro  diversi gruppi 
parlam entari nessuno dei 
quali po trebbe p iù ’ ricono­
scerlo com e suo. Q uesto e ’ 
un  giudizio che sorge spon­
taneo  alla le ttu ra  della p ro­
posta di legge che e ’ stata 
recen tem en te presen tata , 
com e e ’ già’ s ta to  reso n o to , 
dall’apposito  so ttocom ita to  
della Com m issione Esteri 
del Senato.

In p roposito  a tale p ro ­
getto  di legge la F IL E F  ha 
d iram ento  la seguente no ta :

“ Il p rogetto  di legge per 
la ‘Istituzione dei C om itati 
della em igrazione ita liana’ 
nel tes to  elabora to  dal Sot­
toco m ita to  della Com m is­
sione Esteri del Senato non  
risolve nessuno dei problem i 
che s tanno  alla base della 
richiesta di una norm ativa 
precisa che sostituisse il va­
go e fallim entare a rt. 53 del 
D .P.R . n . 18 del 5 -1  -1 9 6 7  
sui C om itati consolari. In­
fa tti  esso non  solo peggiora 
gravem ente tu t t i  i p rogetti 
che avevano p o rta to  al 
tes to  approvato  alla Com ­
m issione Esteri della Cam e­
ra, che a suo tem po  era 
s ta to  g iudicato anch ’esso ca­
ren te  rispe tto  alle asp e tta ti­
ve del m ondo dell’em igra­
zione, ma anche svuota di 
qualsiasi serio co n ten u to  l ’i­
s tituz ione  privandola di 
quella au tonom ia di funzio­
ni e di iniziativa che e ’ 
p ropria  di qualunque orga­
nism o dem ocratico .

La v o lo n tà ’ ridu ttiva  ap­

pare evidente fin dalla deno­
m inazione che da “ C om ita­
ti consolari”  si fa diventa­
re “C om itati della em igra­
zione ita liana” (a rt. 1) e 
viene conferm ata togliendo 
agli is tituend i C om itati la 
possib ilità’ di p rendere ini­
ziative (art. 2).

Una u lterio re  vo lon tà ’ li­
m itativa della partecipazio­
ne degli em igrati al lo ro  di­
r itto  di vo to  e ’ riscontra­
ta nella riduzione del tem po 
per la votazione ad un gior­
no  solo (a rt. 17). N on e’ 
chiara la differenza fra  le 
“ funzion i consu ltive” fissa­
te ne ll’art. 3 per i C om ita­
ti che verrebbero  regolar­
m ente e le tti e quelle, ugual­
m ente consultive, per i Co­
m ita ti di nom ina consolare 
previsti dall’a rt. 24, o  m e­
glio, non  si capisce perche’ 
dove ci sono m eno di 3 .000  
c ittad in i ita lian i non  si pos­
sono organizzare elezioni re­
golari. In  p iù ’ pa rti il testo  
appare oscuro  e di no n  fa­
cile in terpre tazione.

La F IL E F  non  pu ò ’ 
fare a m eno di so tto linea­
re che tu t to  il p roge tto  di 
legge ha ben poco di inno­
vativo, sul p iano della pa rte ­
cipazione e della dem ocra­
zia, rispe tto  al D .P.R. che 
dovrebbe sostitu ire . Pertan­
to  im pegna tu tte  le p roprie 
organizzazioni, le associazio­
ni aderen ti e tu t to  il m ondo 
della em igrazione a con ti­
nuare con m aggiore ener­
gia la lo tta  per il rispe tto  del 
loro d iritto  alla partecipa­
zione dem ocratica” .

D. In questi u ltim i anni, d i­
verse delegazioni regionali 
italiane hanno  visitato  l ’A u­
stralia. Pensa che queste  vi­
site siano s ta te  u tili?  In li­
nea generale, considera u ti­
le che delegazioni regionali 
italiane visitino l ’Australia? 
Se si’, a quale scopo?
R. Le visite delle delegazioni 
regionali in A ustralia, sia a 
scopo econom ico che altro , 
hanno senza dubbio  avuto 
dei risu lta ti positivi. Non 
sono in grado pero ’ di po ter 
giudicare se in tu t t i  i casi sia 
valsa la pena di aver fa tto  
tan te  spese rispetto  a quello 
che hanno  poi o tten u to . So­
no sicuro che m olto  d ipen­
de dall’organizzazione. Sco­
po delle visite di queste  de­
legazioni dovrebbe essere 
quello di prom uovere l ’avan­
zam ento  dei d iritti sociali 
dei p ropri corregionali em i­
grati, attraverso  incon tri con 
au to rità ’ sta ta li e federali 
australiane e organizzando 
riunioni con gli em igrati 
stessi per conoscere le loro  
esigenze, e qu ind i m ettere  in 
a tto  le prom esse che in que­
ste occasioni m olto  spesso 
si fanno.

Per la verità ’, debbo dire 
che la Regione V eneto m et­
te rà ’ a disposizione dai 200 
ai 300 m ilioni di lire per i 
p rogetti a favore degli em i­
grati. Ho in questi giorni ri­
cevuto alcune copie del Va­
dem ecum  delle norm e a fa­
vore degli em igrati, che m et­
te rò ’ a disposizione dei ve­
ne ti perche’ possano verifi­
care le o p p o rtu n ità ’ che la 
Regione V eneto offre  a co­
loro che rien trano .

A LTRO  CHE COSTO DEL LAVORO! La crim inalità’ 
(raffinata) dei “ co lle tti b ianch i” (pubblico  im piego, 
banche, is titu ti finanziari, dirigenti di im prese ecc) fa 
registrare livelli pari al tasso di inflazione. G iri di m i­
liardi. Esempi illustri ce ne sono parecchi (i vari Sin- 
dona, C altagirone, Gelli) ma anche a livelli m eno ele­
vati. Insom m a senza questa  crim inalità’, evasioni fi­
scali, im picci e im brogli vari, l ’inflazione in Italia sa­
rebbe pari allo zero  percen to . Ve lo im m aginate?

**********

NON CHE IN A U STRA LIA  vadano per la m inore. 
Solo in una delle professioni, quella della m edicina, ri­
su ltano frod i per l ’am m ontare  di 100 m ilioni di do l­
lari in un  solo anno . Circa 900 d o tto ri sono coinvolti. 
200 casi sono già’ nelle m ani della polizia ed altre  
centinaia di d o tto ri, secondo il m inistero  della Sanità’ 
p o trebbero  essere coinvolti in frodi di vario genere 
ai danni dello s ta to  o delle assicurazioni, e com unque 
a danno  della co lle ttiv ità ’. E non  contiam o gli avvo­
cati, i con tab ili ecc. (non  tu t t i ,  ovviam ente, anzi ce r­
tam en te  una m inoranza). Ma ogni volta che si parla di 
inflazione si d a ’ la colpa ai salari dei lavoratori.

* * * * * * * * * *

E I CAMPIONI D ELLE LIB ER TA ’ SINDACALI, 
com e Reagan in A m erica che vuole il sindacato  li­
bero  in Polonia m en tre  e ’ indaffara to  a spezzare le 
reni ai sindacati am ericani, (e ’ recen te  il caso dei con ­
tro llo ri del traffico  aereo), o com e il no stro  prim o m i­
n istro  Fraser che dopo  aver versato lacrim e di cocco­
drillo per Solidarnosc si e ’ sub ito  messo al lavoro per 
passare a ltre  leggi anti-sindacali in casa sua (sono in 
cantiere tu t ta  una serie di m isure ten d en ti a spezzare 
anche la so lidarie tà’ a ll’in terno  dei sindacati di ca te ­
goria, facendoli d iventare sindacati di “ com pagnia” , 
p iù ’ facile preda del rica tto  padronale), farebbero  m e­
glio ad  essere m in im am ente coeren ti nei lo ro  concetti 
di lib e rta ’, che vuole anche dire lib e rta ’ per i lavorato­
ri di organizzarsi nelle fo rm e che essi stessi vogliono 
darsi, e non  solo in  Polonia ma anche in  Australia in 
America e d ap p ertu tto .

* * * * * * * * * *

DATO CHE DI SINDACATI ce n ’e ’ pochi in  questo 
paese, il p resente governo con tinua  a lam biccarsi il 
cervello per trovare il m odo  di farli crescere... non  in 
forza, m a in num ero . La nuova p roposta  e ’ quella di 
incoraggiare ogni d itta  a farsi il p roprio  sindacato , an ­
che se ha solo 100 d ipenden ti. Cosi’ sara’ p iù ’ facile 
con tro llare , assum ere, licenziare, ris tru ttu ra re , fo rza­
re i ritm i... e dare cosi’ un colpo al principio basilare 
della so lidarie tà’ di tu t t i  i lavoratori. P iù’ piccolo e ’ 
il sindacato , p iù ’ il padrone p u ò ’ fare quello  che gli 
pare, e m eno p ro te tto  e ’ il lavoratore. D governo F ra­
ser, c ioè’, riconosce il d ir itto  di organizzarsi libera­
m ente solo ai lavoratori...polacchi?

sfsaie^eaiesle^csiesiesie

ELEZIO NI! ELEZIO NI! D opo aver can ta to  sconfitta  
per le suppletive di LOWE nel N.S.W., i liberali si 
sono  lanciati in con trop iede . Con Fraser in funzione 
di centravanti, e in centro-cam po l ’apo litico  b ise tti­
m anale in lingua nostrana di Sydney, c ioè’ La F iam ­
m a. D all’a lto  della staccionata  questo  giornale fa 
l ’analisi “spassionata” , “o b ie ttiva” , “ im parziale” , e 
chi p iù ’ ne ha p iù ’ ne dica. Ma le fo to  in prim a pagi­
na sono del cand ida to  liberale, sono del prim o m ini­
stro  Fraser che va in  visita al giornale e a ll’in te rno  si 
fa anche fo tografare  col giornale in  m ano. (A bbiam o, 
per chi non  lo sapeva, un  prim o m inistro  che sa la no ­
stra  lingua.)

* * * * * * * * *

PUÒ’ L’A RBITRO  FA RE L ’A RBITRO  e allo stesso 
tem po giocare per una delle squadre in cam po? No. 
E allora o ti  levi la casacca da arb itro  o quella da gio­
catore. I liberali vogliono guadagnare i voti degli ita ­
liani, e c iò ’ e ’ legittim o per un  p a rtito  politico . Se il 
su d d e tto  giornale vuole a iu tarli, com e ha fa tto  e con­
tinua a fare, e ’ anche legittim o, senza bisogno alcuno 
di m ascherarsi di ap o litic ità ’ o peggio di qualunqu i­
sm o.

Emilia ilomagna: un 
« Quaderno»  sull’emigrazione

Il numero quattro  dei « Quaderni » del Consiglio regio­
nale deU’Emilia-Romagna è sta to  dedicato al problemi del­
l'immigrazione e dell’emigrazione nella Regione. Nel pre­
sentare la  pubblicazione, 11 Presidente del Consiglio regio­
nale, O ttorino Bartolini, richiam a la portata  del fenomeno 
e la necessità di conoscere più a fondo la dimensione e 
le peculiarità, prem essa indispensabile per un adeguato ap­
proccio politico e le conseguenti decisioni. Se è vero, come 
risulta dallo studio, che ogni anno in Emilia-Romagna si 
insediano circa diecimila persone provenienti da altre re­
gioni, vuol dire che il fenomeno dev’essere analizzato con 
la massim a attenzione per le sue conseguenze sul plano 
socio-economico e dal punto di vista delle competenze re­
gionali nei settori della formazione professionale, della scuo­
la, del servizi, dell’abitazione.

Il lavoro si articola in due parti. Il primo documenta con 
dati ufficiali i principali aspetti dei movimenti migratori ri­
guardanti la regione negli anni più recenti (immigrazione 
interna e straniera ed emigrazione). La seconda parte è 
essenzialmente l’aggiornamento e l’ampliamento del volu­
m etto di dati statistici « Movimenti m igratori dell’Emilia- 
Romagna » curato dalla Consulta regionale per l’emigrazio­
ne e l’immigrazione.
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Malattie e infortuni sul lavoro: 
cosa fare e cosa non fare

A bb iam o  g ià ’ avuto  m o­
do d i esporre diverse volte 
su N uovo  Paese le procedure  
da seguire per fare dom anda  
di indennità  ' per gli in fo r tu ­
ni su l lavoro o le m ala tttie  
professionali (W orkers’ com ­
pensano n).

Tuttavia, dato  che si trat­
ta di procedure com plicate, 
ritorniam o su questo  argo­
m en to  u tilizzando  una gu i­
da preparata dalla Miscel- 
laneous W orkers’ Union del 
Victoria.

Id enn ita ’. di in fortun io

i lavoratori che subisco­
no inciden ti o contraggono 
m alattie  a causa del tipo  di 
lavoro che svolgono hanno 
il d ir itto  di presentare do­
m anda per indenn ità ’ di in­
fo rtun io .

Esempi di m alattie  che 
possono essere causate dal 
tipo  di lavoro che si svolge 
sono: m alattie  dovute alla 
ripe titiv ità ’ del lavoro, allo 
stress, in farti, ernie, ecc...

In questi casi il lavora­
to re  p u ò ’ chiedere l ’inden­
n ità ’ di in fo rtun io  per tu t to  
il periodo  che’ co stre tto  ad 

A ssen tarsi dal lavoro e per le 
"spese m ediche e ospedalie­

re.
Le dom ande di indenni­

tà ’ devono essere presen ta­
te a ll’assicurazione del da­
to re  di lavoro.

La faco lta’ di fare do­
m anda di in d en n ità ’ esiste 
anche in casi di perd ita  par­
ziale di capacita’ lavorativa, 
quando  il lavoratore viene 
assegnato a lavori p iù ’ legge­
ri oppure non p u ò ’ p iù ’ fare 
il lavoro straord inario  che 
faceva ab itualm ente a causa 
di in fo rtun io  o di m alattia 
c o n tra tta  sul lavoro.

In tali casi, il lavoratore 
pu ò ’ richiedere u n ’integra­
zione del salario per la ca­
p ac ita ’ di guadagno perdu ta .

Se l’in fo rtun io  risulta in 
inab ilita ’ al lavoro perm a­

n e n te ,  il lavoratore ha spes- 
rso d iritto  ad un indennizzo 

“una tan tu m ” d u m p  sum ), 
calcolato secondo una tabel­
la dello W orkers Com pen- 
sation  A ct.

Se l’incidente e ’ m ortale, 
i d ipendenti del lavoratore 
possono presentare dom an­
de di indenn ità ’.

R isa rc im en to  dei dan n i

A parte la dom anda di in­
den n ità ’ per in fo rtun io , l’in­
fo rtu n a to  p u ò ’ anche in ten ­

tare  azione legale per il risar­
cim ento  dei danni presso i 
tribunali d istrettuali o la 
C orte Suprem a.

E’ consigliabile presen­
tare  sia la dom anda di in­
d en n ità ’ per in fo rtun io  che 
la dom anda per il risarci­
m ento  dei danni. Infatti, 
sebbene non sia possibile u- 
sufru ire di en tram be le in­
den n ità ’, l’in fo rtu n a to  ha 
sem pre la faco lta’ di sceglie­
re quella p iù ’ favorevole.

Cosa fa re  in caso  di 
in fo r tu n io

11 lavoratore che subisce 
un in fortun io  o con trae una 
m alattia sul lavoro dovreb­
be rivolgersi im m ediatam en­
te alla propria unione, al 
p roprio  delegato o al pro­
prio organizzatore sindacale.

Anche quando  si tra tta  di 
in fortun i che si sono verifi­
cati m olto  tem po addietro  
po trebbe non essere troppo  
tard i per o tten ere  un 
risarcim ento, perciò’ e ’ sem­
pre bene ' m ettersi in con­
ta t to  con la propria unione.

Le regole da seguire

quando  si subisce un inci­
den te  o si con trae una ma­
lattia  sul lavoro sono dun­
que le seguenti:
1. riportare  im m ediatam en­

te l ’incidente o il males­
sere, per quan to  insignifi­
cante possa sem brare, al 
capo-reparto  e, se nella 
fabbrica si tiene un regi­
stro  del p ron to  soccorso, 
assicurarsi che venga regi­
s tra to :

2. consultare im m ediata­
m ente il p roprio  m edico 
e rim anere so tto  la sua 
cura, anche se si e ’ so t­
toposti a visita dal d o tto ­
re della d itta . Se l’assi­
curazione del da to re  di 
lavoro Io richiede, e ’ ob ­
bligatorio so ttoporsi an ­
che alla visita del medico 
dell’assicurazione.

3. una volta che si fa do­
manda di indenn ità ’ di 
in fo rtun io , tenere copia 
di tu tti  i docum enti che 
vengono firm ati.

Cosa n o n  fare  in caso  di in ­
fo r tu n io  o  m ala ttia  p ro fe s ­
sionale .

Il personale dell’assicura­
zione del datore  di lavoro 
non ha alcun d iritto  legale 
di interrogare l ’in fo rtu n a to  
sulle circostanze dell’in fo r­
tun io . Spesso l ’in fo rtu n a to  
m ette  in pericolo la propria 
possib lita’ di o tten e re  un 
risarcim ento  perche’ d a ’ in ­
form azioni agli investigatori 
dell’assicurazione, che sono 
specialm ente addestra ti per 
fargli credere che sono li’ 
per a iu tarlo  e che quindi 
p u ò ’ parlare liberam ente.

Le cose da non fare sono 
dunque:

non aspettare  che la do­
m anda di in d en n ità ’ ven­
ga rifiu ta ta . M ettersi in 
co n ta tto  con l’unione se 
dopo due settim ane non 
si e’ ricevuta ancora una 
risposta soddisfacente;
non fare dichiarazioni di 
alcun genere agli investi­
gatori dell’assicurazione;
non pagare, in nessun ca­
so, i con ti dei do tto ri o 
degli ospedali per servizi 
che hanno a che fare con 
la m alattia o con l’in for­
tun io , ma spedirli d iretta- 
m ente a ll’assicurazione.
non accettare dichiara­
zioni di non responsabi­
lità ’ da parte dell’assi­

curazione com e esito fina­
le della dom anda di in­
denn ità ’;
non raggiungere mai ac­
cordi con l’assicurazione 
senza avere o tte n u to  
prima un parere legale. 
Rivolgersi a ll’unione per 
l’assistenza legale gratu i­
ta:

non firm are docum enti 
che au torizzino  l’assicu­
razione a richiedere rap­
porti da d o tto ri o ospe­
dali in relazione all’in fo r­
tun io ;
Se riceve il cosidetto  

“ preavviso dei 28 g iorn i" da 
parte dell’assicurazione sul­
la cessazione o la riduzione 
dei pagam enti, l’in fo rtuna­
to dovrà’ o tten ere  im m edia­
tam en te  un certificato  del 
p roprio  d o tto re  circa il suo 
sta to  di salute in relazione 
all’in fo rtun io  e farlo perve­
nire all’assicurazione en tro  
28 giorni.

Per consigli e per un 'as­
sistenza legale gratu ita e ’ 
sem pre meglio rivolgersi, 
alla propria unione, per la 
quale la salute e il benesse­
re del lavoratore vengono 
prima di ogni altra consi­
derazione.

Licenziamenti 

alla TAA
CANBERRA -  La TAA 
(Trans-A ustralian A irlines), 
la com pagnia aerea naziona­
le di p rop rie tà ’ pubblica ha 
annuncia to  che licenziera’ 
300 dipendenti a causa di 
un deficit dovuto  al calo nel 
num ero  dei passeggeri e a un 
aum en to  dei costi.

G ià’ m olti lavoratori han­
no ricevuto l’avviso di licen­
ziam ento . I sindacati che 
operano  nel se tto re  dei tra­
sporti aerei hanno  dichia­
ra to  che non sono disposti 
ad accettare  questa decisio­
ne unilaterale della com pa­
gnia aerea e che ci sono al­
tri m odi per ridurre i costi, 
com e, per esem pio, l ’aboli­
zione dello straord inario , 
che si aggira ora sulle 15-16 
ore settim anali per d ipen­
dente, e il pre-pensionam en- 
to .

M iglioram enti 

salariali 
richiesti dall ’AC TU

MELBOURNE L’ACTU 
(Consiglio A ustraliano delle 
U nioni) ha p resen ta to  alla 
Com m issione di A rb itrato  
federale la richiesta di un 
aum en to  salariale di S25.00 
la settim ana per tu t ti  i lavo­
ratori che non hanno usu­
fru ito  degli aum enti salaria­
li o tte n u ti recen tem en te da 
alcune categorie, e un au­
m en to  generale del 4,2 per­
cen to  per coprire l’equiva­
lente aum ento  dei prezzi ve­
rificatosi nel trim estre  che si 
e’ concluso a dicem bre del­
l’anno scorso.

Inoltre, il pacchetto  ri­
vendicativo dell’ACTU con­
tine anche la richiesta di un 
adeguam ento trim estrale au ­
tom atico  dei salari secon­
do l ’andam ento  dell’indice 
dei prezzi.

“Questo 
Governo 

se ne vada”
SYDNE.Y II consiglio fe­
derale dell'un ione dei m etal­
meccanici (A.M.W .S.U.) ha 
deciso di iniziare una cam ­
pagna per la riduzione delle 
tasse, del costo  dell’assicu­
razione sanitaria e del tasso 
di interesse, e per l ’aum en­
to  delle pensioni.

1 lavoratori e i pensiona­
ti - ha d ich iarato  l’unione - 
sono  i p iù ’ colpiti dalle mi­
sure di politica econom ica 
e sociale del governo fede­
rale, e se il governo non 
agisce per alleviare il peso 
che grava sulle lo ro  spalle, 
i m etalm eccanici insiem e ad 
altre  unioni faranno pressio­
ne perche’ questo  governo 
se ne vada.

t l °

Gli aumenti delle 
pensioni italiane 

per il 1982
Con l ’in troduzione  del­

l’aum en to  delle pensioni per 
e ffe tto  della scaia m obile, - 
prim a sem estrale e poi 
quadrim estrale, - l ’Inps (Isti­
tu to  N azionale di Previden­
za Sociale) si e ’ trovata 
spesso in rita rdo  nella ero­
gazione delle pensioni. In ­
fa tti per ben tre  volte nel 
1981, a gennaio luglio e set­
tem bre, l ’Is titu to  ha dovuto 
ritirare  e sostitu ire presso le 
banche e gli uffici postali i 
m andati di pagam ento. Per 
q u es t’anno , al fine di ovvia­
re a tu t ti  gli inconvenienti 
che po trebbero  insorgere, 
l ’Inps ha provveduto ad

em ettere  un  unico o rd ina­
tivo di pagam ento con già’ 
p recalcolati tu t t i  gli au ­
m en ti di scala m obile che 
m atu reranno  per le pensio­
ni, alle scadenze in te rm e­
die di maggio e settem bre, 
in base alle previsioni del- 
l ’Istat.

Gli aum enti sono indicati 
nella tabelle.

Nel caso che gli aum enti 
precalcolati dallTnps varino 
rispe tto  a quelli che e ffe tti­
vam ente scatteranno  a mag­
gio e settem bre sono state 
previste operazioni di con­
guaglio da effettuarsi con il 
prim o pagam ento del 1983.

1-1-82 2 5-82 1-9-82

L avora tori d ip e n d e n ti

m inim i 230.250 239.700 251.700

m in im i co n  781 c o n tr ib u ti  s e ti. 245 150 255 200 267.950

in fe r io ri al m in im o  e  su p p lem . 

su p er io r i al m in im o  3 ,3%  + 26.750

3,3%

21.010 26.740

L avora tori a u to n u m i

m inim i 199.200 207.350 217.700

m inim i p e r p en s io n a ti di in v a lid ità  con  
m en o  d i 60 13. e 65 U. 178 000 185.300 194.550

Quando fa troppo 
caldo in fabbrica

Il tro p p o  caldo in fabbri­
ca p u ò ’ provocare conse­
guenze negative per la salu­
te, fino alla m orte  per infar­
to .

Q uando si può ' dire che 
e ’ troppo  caldo in fabbrica?

Solo gli operai stessi pos­
sono giudicarlo.

Un bo lle ttino  della ( ’lo- 
thing T rades Union infor­
ma che il d ipartim en to  della 
Sanità’ del V ictoria ha fis­
sato  le seguenti regole:

quando  la tem peratu ra 
raggiunge 30-32 gradi si 
possono chiedere dieci

m inuti di sosta per ogni 
ora di lavoro e bevande 
fresche;
se la tem peratu ra  arriva a 
33 - 35 gradi e ’ previsto il 
d ir itto  di chiedere soste 
che vanno da 1 5 a 20 mi­
nuti e la distribuzione da 
parte della d itta  di bevan­
de fresche e pastiglie di 
sale;
infine, se la tem peratura  
supera i 35 gradi, si pos­
sono chiedere soste di 30 
m inuti per ogni ora di la­
voro o abbandonare com ­
pletam ente la fabbrica, 
secondo il tipo di lavoro.

^  Ntw co w mNuovoPaese
e' il giornale in italiano dei lavoratori in Australia

LA D IS T R IB U Z IO N E  E ’ G R A T U IT A  PER  I L A V O R A T O R I IT A L IA N I ISC R ITTI 
A LLE SE G U E N T I U N IO N I

54 V ic to ria  S t.. C a rlto n  S th . - 662  365 5  
6 3 6  B ourke S t.. M elbourne - 601561 

I 30  E rro l S t. .  N th M elbourne  329  7 0 6 6  
I 26  F ran k lin  S t.. M elbourne - 329  6 9 4 4

NEL VICTORIA

C L O T H IN G  & A L L IE D  T R A D E S  U N IO N  
A U S T R A L IA N  R A IL W A Y S U N ION 
M ISC E L L A N E O U S W O R K E R S U N ION 
FO O D  P R E S E R V E R S  U NION 
A L L 'D  M EAT IN D U ST R Y  E M PL O Y E E S’ U N IO N

54  V ic to ria  S tre e t..  C a rlto n  S o u th  - 6 6 2  3766 
A M A LG A M A TED  M ETA L W O R K E R S & SH IPW R IG H T S U N ION

1 74  V ic to ria  P de .. M elbourne - 6 6 2  1333 
V EH IC LE B U IL D E R S  E M PL O Y E E S’ F E D E R A T IO N

61 O ru m m o n d  S tre e t.  C a rlto n  - 347  2466
FU R N IS H IN G  T R A D E  SO C IE T Y  61 O ru m m o n d  S tre e t.  C a rlto n  3 4 7  6 6 5 3
B U IL D IN G  W O R K E R S  IN D U S T R IA L  U NION

34 V ic to ria  S tre e t.  C a rlto n  S th ..  - 3 4 7  755 5  
A U STR  A L IA N  TIM B ER  W O R K E R S U N ION

34 V ic to ria  S tre e t.  C a rlto n  S th .,  - 6 6 2  3888  
A U ST R A L IA N  T R A M W A Y  & M O TO R O M N IB U S EM PL O Y E E S A SSO C IA TIO N

3 3 9  Q u een sb u rv  S tree t - N th . M elbourne  - 32H 2212

NEL NEW SOUTH WALES:

B U ILD IN G  W O R K E R S IN D U S T R IA L  U N IO N  535  G eorge  S t . .  S vdnev  2 6  6471 
A M A LG A M A TED  M ETA L W O R K E R S & S H IP W R IG H T S  U N IO N

13 6  C halm ers  S tre e t,  S u rrey  Hills - 6 9 8  9 9 8 8  
M ISC E L L  A N E O U S W O R K E R S U N IO N  337  Sussex S tre e t.  S v d n ev  61 9801

N IW C A S T I.I

A M A LG A M A TED  M ETA L W O R K E R S & S H IP W R IG H T S  U N IO N  
3 6  U n ion  S tre e t.  N ew caslle

W OLL.O N CO N G  

A M A LG A M A TED  M ETA L W O R K E R S  & SH IPW R IG H T S U NION 
14 S ta tio n  S tre e t.  W ollongong -

NEL SOUTH A USTRA LIA

A M A LG A M A TED  M E T A L W O R K E R S & S H IP W R IG H T S  U N ION
2 3 4  S tu r i  S tree t A dela ide  - 500 0  - 2 1 1 8 1 4 4  

A U S T R A L IA N  R A IL W A Y S U N IO N  18 G rav  S tre e t - A dela ide  - 5 0 0 0  51 2734 
A U ST R A L IA N  W O R K E R S U N IO N  207  A ngas S tre e t.  A dela ide  5000  223  4 0 6 6  
F E D E R A T E D  M ISC ELL A N E O U S W O R K E R S U N IO N  O F  A U ST R A L IA

3 0 4  H enlev  Beach R o ad , U n derda le  503 2  3 5 2  3511 
A U S T R A L IA N  G O V E R N M E N T  W O R K E R S A S S O C IA T IO N  -

3 0 4  H en lev  Beach R o ad  - U n derda le  503 2  - 352  842 2  
FO O D  P R E S E R V E R S ’ U N ION O F  A U S T R A L IA

8 5  G range  R o ad  - W elland - 5 007  - 4 6  4 4 3 3  
TH E V E H IC L E  B U IL D E R S  E M P L O Y E E S ’ F E D E R A T IO N  O F  A U ST R A L IA  

81 W avm outh  S tree t - A d ela ide  - 5 0 0 0  - 51 55310

NEL WESTERN AUSTRALIA:

A M A LG A M A TED  M ET A L  W O R K E R S & S H IPW R IG H T S U N IO N  
6 0  B eau fo rt S tree t - P e r th  - 

M IS C E L L A N E O U S W O R K E R S ' U N ION
102 9  W elling ton  S tre e t - West P e rth  - 3 2 2  688 8

NEL QUEENSLAND

B U IL D IN G  W O R K E R S IN D U S T R IA L  U N IO N
130  P e trie  T errace  - B risbane
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E’ la “giungla pensionistica” 
la causa principale 

del deficit dell ’INPS
Dopo l ’uscita allo scoper­

to  del m inistro  del Lavoro 
Di Giesi, con trario  alla rifo r­
ma e all’unificazione nell’In- 
ps del sistem a pensionistico 
dei lavoratori d ipendenti, 
c ’e ’ da dom andarsi se, al di 
la ’ dei “vertic i” e delle m ol­
te parole scritte  e p ro n u n ­
ciate, il G overno e quan ti 
l ’appoggiano vogliano vera­
m ente — sia pure in  m odo 
graduale, con tu t te  le garan­
zie necessarie e nel p ieno ri­
spetto  dei d iritti acquisiti e 
delle legittim e aspettative — 
rim uovere le gravi dispari­
ta ’ di tra ttam en to  e le assur­
de differenziazioni esistenti 
nel se tto re  pensionistico, 
che sono riassunte, alm eno 
le principali, nella tabella 
che pubblichiam o.

A coloro che sono since­
ram ente per la rim ozione di 
questa paradossale situazio­
ne, vogliamo ricordare che 
all’origine dell’a ttuale
“giungla pensionistica” v ’e ’ 
una causa stru ttu ra le , costi­
tu ita  dalla separatezza dei 
vari regimi pensionistici dei 
lavoratori d ipendenti. E ’ 
questa che d a ’ luogo al fo r­
m arsi, in  ciascuno di tali 
regimi — e com e p u ò ’ veder­
si dalla tabella che pubbli­
chiam o — di diversi rapporti

pensionati-lavoratori, e 
quindi al form arsi, a secon­
da dei casi, di situazioni eco- 
nom ico-finanziarie favore­
voli o pesanti, e com unque 
differenti. E ’ da qui che trae  
origine la diversità’ delle 
norm ative e la giungla dei 
tra ttam en ti e delle co n trib u ­
zioni, con tu t t i  i suoi para­
dossi. E’ quindi questa cau­
sa stru ttu ra le  e la separatez­
za dei vari regimi pensioni­
stici che va rimossa. In fa tti, 
solo l ’u n ita ’ istituzionale e 
gestionale del sistema pen­
sionistico dei lavoratori di­
penden ti p u ò ’ equilibrare i 
diversi rapporti pensionati­
lavoratori che a livello di 
ciascuna categoria na tu ra l­
m ente si creano.

C iò’ d e tto , non  si sfugge 
all’im pressione che i m otivi 
veri che ostacolano la g radu­
ale unificazione nell’Inps del 
sistem a pensionistico siano 
da rintracciarsi — o ltre  che 
in resistenze corporative — 
in m otivazioni che nulla 
hanno a che vedere con gli 
interessi dei lavoratori e con 
una sana ed equa politica 
previdenziale. Gli e ’ che gli 
en ti previdenziali diversi dal- 
l’Inps (ed anche l ’Inps fino 
ad una certa epoca) sono 
stati spesso u tilizzati in chia­

ve clientelare e c ’e ’ chi vuo­
le con tinuare a servirsene 
com e cen tri di po tere  da lo t­
tizzare. A ltro  che lasciarli in 
vita ad esaurim ento; per co­
sto ro , la riform a dovrebbe 
portare  al loro potenziam en­
to  e, m agari, alla loro 
m oltiplicazione.

N on m eno sconcertan te  
e ’ il ba lle tto  sulla siutazio- 
ne econom ico-finanziaria 
dell’Inps, co n d o tto  con ci­
fre, prim a o ltrem odo dram ­
m atiche, poi, im provvisa­
m ente, del tu t to  rassicuran­
ti. C’e ’ chi tira  a d ram m atiz­
zare la situazione dell’is titu ­
to  e chi la p rospetta  in te r­
m ini di quasi n o rm alità ’. 
Con ogni p robab ilità ’ la ve­
r ità ’ sta nel mezzo.

C om unque sia, non  pos­
siamo che rim arcare il m odo 
infantile  e burocratico  con 
il quale il G overno in tende 
porre un  freno all’indeb ita­
m ento  dell’Inps nei confron­
ti della Tesoreria, stabilen­
do, com ’e ’ no to , un te tto  di 
5 .500 miliardi. Pensi p iu tto ­
sto  il G overno ad individua­
re e rim uovere quelle che 
sono le cause che po rtano  a 
siffatti indeb itam enti. Ci si 
accorgerà’ allora che esse ri­
siedono, in prim o luogo,

proprio  nel ferm o im posto  
ai provvedim enti di riform a 
e di rio rd ino  del sistem a pre­
videnziale e pensionistico 
concordati fra G overno e 
sindacati negli anni ‘77-‘78.

Ma le cause della poco 
florida situazione dell’Inps 
sono anche di a ltro  tip o . Fra 
queste vogliamo qui ricorda­
re la perduran te  com m istio­
ne tra  previdenza e assisten­
za, nonche’ lo sta to  della ge­
stione pensionistica dei col­
tivatori d iretti. Qui il rap­
p o rto  pensionati-lavoratori 
( 1 pensionato  con tro  0,9 la­
voratori attiv i) non  p u ò ’ che 
p rodurre  deficit dram m atici 
(orm ai superiori ai 3 .000 
m iliardi l ’anno). Il G overno 
deve realisticam ente p rende­
re a tto  che tale situazione 
— fru tto  anche di una poli­
tica agraria im produttiva e 
clientelare p o rta ta  avanti 
dalla De — va rim ossa a ttra ­
verso un congruo co n tribu to  
annuo a carico dello Stato.
E’ questo  l ’unico m odo per 
evitare il crescente indebi­
tam en to  dellTnps nei con­
fro n ti della Tesoreria, che 
e’ dovuto  pressoché’ esclu­
sivam ente al pauroso disa­
vanzo patrim oniale della 
gestione pensionistica dei 
coltivatori diretti.

Connazionale 

candidato 

alla Camera Alta 

in Sud Australia

La settim ana scorsa il 
capo dell’opposizione L abu­
rista in S.A., il sig. John  
B annon, ha annuncia to  i 
candidati del p a rtito  alle 
prossim e elezioni sta tali per 
il rinnovo del Consiglio 
Legislativo.

F ra essi, il no stro  conna­
zionale Mario Feleppa di 
H ectorville. 11 suo nom e e ’ 
già’ apparso su queste co­
lonne lo scorso anno , quan ­
do publicam m o la no tiz ia  
che gli era sta ta  concessa 
u n ’onorificenza e c io è ’ la 
Medaglia de ll’O rdine d ’A u­
stralia.

Mario Feleppa em igro’ in 
A ustralia nel lon tano  1956 e 
ben conosce le d iffico lta ’ ed 
i problem i di coloro  che 
em igrano. Le sue esperienze 
personali lo p o rta rono  a par­
tecipare attivam ente all’assi­
stenza sociale dei connazio­
nali bisognosi, alla quale ha 
dedicato  e con tinua a dedi­
care gran parte del suo tem ­
po.

Da questo suo im pegno 
sociale e ’ poi na to  il suo im ­
pegno politico, ritenendo  
egli che una soluzione per­
m anente ai p roblem i degli 
em igrati possa solam ente o t­
tenersi tram ite  in terven ti le­
gislativi.

N ato a B enevento 51 an ­
ni fa, il sig. Feleppa e ’ spo­
sato e padre di due figli. Im ­
piegato com e operaio  spe­
cializzato presso una gran­
de d itta  di A delaide, egli 
vive nel sobborgo di Hec­
torville, nel cuore della “ L it­
tle Ita ly ” del Sud A ustralia.

La sua elezione al parla­
m ento  costitu irebbe un pri­
m ato per la nostra com uni­
tà ’ in questo  S tato : egli sa­
rebbe in fa tti il prim o con ­
nazionale a ricoprire una 
tale carica.

D urante la conferenza 
stam pa il Sig. B annon ha 
d ichiarato  di sentirsi fiero 
della presenza del sig. Fe­
leppa fra i candidati L abu­
risti per il Consiglio Legisla­
tivo; egli ha d e tto  ino ltre  
che il suo p a rtito  considera 
l’elezione del sig. Feleppa 
una questione di prim aria 
im portanza.

R egim i
N. la v o ra to r i  
a t t i v i  per

C o n tr ib u ti in  % 
s u l la  r e t r ib .

P e rio d i d a i  q u a li  s i  
r ic a v a  l a  r e t r ib u z .  
p ensionab ile

A m m ontare p e n s io n e .  In  % s u l l a  r e t r i b u z i o n e  p e n s io ­
n a b i l e  p e r  a n n i  d i  c o n t r i b u z i o n e

P e n s io n is tic i ogni pens. Complesso A carice  
la v o ra t. 15 anni 20 anni 25 anni 30 anni 35 anni 40 anni

R egim e G e n e r a le

I .N .P . S . 1 ,3 6 24,31 7,15 media m ig lio r i 3 a . 30 40 50 60 70 80

R eg im i S o s t i t u t i v i

A u t o f e r r o t r a n v i e r i 2 ,3 4 24,10 6,25 media u l tim i 12 mesi 37,5 50 62,5 75 87,5 90

E l e t t r i c i 2 ,3 7 31,25 5,48 media u l tim i 6 mesi 37,71 50,29 62,86 75,43 88 88

T e l e f o n i c i 5 ,1 0 19,10 4,85 media u ltim i 12 mesi 37,5 50 62,5 75 87,5 90

V olo 9 ,4 0 19,71 5„00 inedia m ig lio r i  12 m. 45 60 75 90 100 100

D i r i g e n t i  A z ie n d a 3 ,9 2 19,00 5,00 meida m ig lio r i  3 a. 40 53,3 66,6 80 80 80

G i o r n a l i s t i  

R eg im i E s c l u s i v i

2 ,3 0 24,31 7,15 media u l tim i 5 a . 
r iv a l u ta t i

40 53,3 66,6 80 93,5 100

S t a t a l i  ( c i v i l i ) 2 ,4 9 5,60 u ltim o  mese 35 44 53 62 71 80

F e r r o v i e r i 1 ,1 1 36,40 5,60 u ltim o  mese 36 46 56 66 76 80

E n t i  l o c a l i  e  o s p . 3 ,5 5 23,00 5,30 u ltim o  mese 37,5 45 55 67,5 82,5 100

R eg im i E s o n e r a t i v i

C a s s a  R i s p .  S i c i l i a 2 ,7 2 24,00 6,00 u ltim o  mese 32,57 43,42 54,28 65,14 76 86,82

C a s s a  R is p .  F i r e n z e 4 ,2 3 19,35 5,00 u ltim o  mese 33,21 44,28 55,35 66,42 77,50 88,56

In gita i Pensionati 
italiani di Coburg

M ELBOURNE — N ovan taquattro  pensionati italiani di 
Coburg hanno  a ff itta to  due au tobus e si sono  recati in gi­
ta  a Angleasea e T orquay  m arted ì’ 23 u.s.

Nella fo to : un  m om ento  de ll’affo lla ta riunione del G rup­
po Pensionati Italiani di C oburg, m en tre  si p rendono  le 
p reno tazion i per la gita.

DOMENICA 7 MARZO 
inizio 1.30 p.m.

i ufficiale del 
diPreston

G ruppo di D anza M acedone 
“ 11 O tto b re”
G ruppo  di D anza “ M ataya G ubec” 
(Jugoslavo)

Com plesso m usicale del Medio O riente 
G ruppo di Danza A rabo 
G ruppo  di Danza Turco 
L o tta  tu rca
Scuola di D anza “ D aw n”
Reaction ( Gruppo Rock Italiano )
S pettaco lo  G iam aicano.

LUNEDI’ 8 MARZO 
inizio 11.30 a.m.

G ruppo Jazz di Alex H utchinsons 
Conplesso Musicale “Red Gutn" 
Spettacolo  teatrale  
G iochi per bam bini 
Reaction (Gruppo Rock Italiano) 
Ospite d ’onore: il sig. Staples 
(giudice della Corte Suprema) 
discorso alle ore 3.00p.m

* D uran te  tu t to  il festival c i’ sara’ una 
m ostra  sul tem a del lavoro presso il 
B oat Pavilion.

Presentatore : Terry Norris

EDWARDES LAKE PARK

DALLA PRIMA PAG.

PROPOSTE CHIARE
* che venga concessa l ’in ­

tera pensione, ind ipen­
den tem ente dal redd ito  
settim anale, ai pensiona­
ti che hanno  superato  i 
70 anni di e tà ’, a partire 
dal novem bre 1982.

* aum entare il livello del 
redd ito  esente da tassa al­
la som m a della pensione 
settim anale p iù ’ il redd i­
to  consentito .
Dopo che i pensionati 

hanno  presen ta to  le proprie 
richieste, il m inistro  Chaney 
ha replicato  esponendo le 
posizioni del governo.

Il discorso di Chaney e ’ 
s ta to  spesso in te rro tto  da 
espressioni di disapprova­
zione da parte  dei presenti, 
specialm ente quando  ha af­
ferm ato  che i pensionati og­
gi si trovano in condizioni 
no tevolm ente m igliori ri­
sp e tto  a dieci ann i fa.

A quasi tu tte  le richieste 
presen tate  dai pensionati il 
m inistro  ha risposto che ver­
rebbero  a costare tro p p o , e 
che il governo dovrebbe au­
m entare  le tasse sui lavora­
to ri d ipendenti per farvi 
fron te . Chaney ha d e tto  
esa ttam en te : “ il costo  to ta ­
le, a carico dei con tribuen ­
ti, per la sicurezza sociale e 
per i program m i di assisten­
za e ’ aum en ta to  negli u ltim i 
dieci anni da circa 5 dolla­
ri a circa 40 dollari settim a­
nali” .

T uttav ia , la verità ’ che 
Chaney non  ha m enziona­
to  e ’ che una delle p r in c ip a ^ ^  
li cause dell’aum ento  d e l l l^ p  
spesa a carico del d iparti­
m ento  della sicurezza socia­
le e ’ data dall’aum ento  della 
disoccupazione dal 2 ad 
o ltre  il 6 percen to  negli u l­
tim i dieci anni.

L ’aum ento  della disoccu­
pazione, a cui hanno  con tri­
bu ito  le scelte sbagliate del 
governo, ha appesan tito  la 
situazione finanziaria del di­
partim en to  della sicurezza 
sociale, in quan to  ha fa tto  
dim inuire notevolm ente il 
num ero  dei con tribuen ti e 
ha fa tto  aum entare  il num e­
ro  degli assistiti.

Inoltre, si sta verificando 
un  con tinuo  aum ento  nel 
num ero dei pensionati ri­
spetto  al resto  della popola­
zione, e qu ind i una spesa 
crescente si rende necessa-

A ltri cam biam enti s o c i a ^ ^  
li, che si sono in tensificati 
negli ultim i ann i, com e il 
num ero crescente delle fa­
miglie con  un solo genitore 
e delle separazioni coniuga­
li, rendono  necessari a ltri t i ­
pi di in terven to  assistenzia­
le.

I pensionati hanno  d e tto  
chiaram ente che, dopo aver 
pagato le tasse tu t ta  la loro  
vita, non  in tendono  ora ac­
collarsi il peso delle difficol­
ta ’ econom iche. I soldi ne­
cessari per far fron te  all’au ­
m en to  delle spese per la si­
curezza sociale, hanno  d e tto  
m olti pensionati, possono 
venire da un  aum en to  delle 
im poste  sulle grandi im pre­
se, specialm ente quelle che 
operano  nel se tto re  estra t­
tivo, in  m odo che i benefici 
del “ boom  delle risorse” 
vadano a tu t t i  gli australiani.

La p roposta  del governo 
federale di porre  dei lim iti ai 
depositi bancari per aver di­
r i tto  alla pensione non ha 
inco n tra to  il favore dei pen­
sionati, che la vedono com e 
un ulterio re  lim ite alla loro 
possibilità’ di assicurarsi una 
vecchiaia dignitosa m e tten ­
dosi da parte  qualche rispar­
mio.

Nell’insiem e, il m inistro  
C haney non  si e ’ a ttira to  
m olte  sim patie da parte  dei 
pensionati che, sem pre m e­
glio organizzati, sono p ro n ­
ti  a far pesare la loro  forza, 
anche in  occasione delle ele­
zioni, su tu t t i  i partiti poli­
tici.

F rank  Panucci.
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Una giornata di festa e di lotta
IL GIORN O  8 MARZO e ’ la 
giornata In ternazionale della 
Donna. In tu t to  il m ondo si 
svolgono m anifestazioni e 
marce per a ttirare  l’a ttenz io ­
ne di tu t t i  sui tem i della lo t­
ta  delle donne per liberarsi 
da ogni oppressione, sul la­
voro, in  casa, nella socie tà’.

Sono m anifestazioni che 
hanno spesso per tem a la pa­
ce e il disarm o, i valori della 
non-violenza e della coope­
razione fra le persone e fra 
i popoli, che le donne sen to ­
no partico larm ente come 
p ropri, e che vogliono dif­
fondere am piam ente nel

m ondo, per creare società’ 
veram ente um ane e civili.

L’8 m arzo e ’ anche spes­
so un giorno di festa, per ce­
lebrare le v itto rie  che le 
donne hanno indubbiam en­
te o tte n u to  nel lungo e fati­
coso cam m ino, ancora in 
gran parte  da percorrere, per 
il d ir itto  di essere, prim a di 
tu t to ,  persone.

A nche in A ustralia si ce­
lebra l ’8 m arzo, in un clima 
cara tterizzato  dalla drastica 
riduzione dei servizi per le 
donne e per l ’infanzia, che 
non sono stati com unque 
m ai m inim am ente sufficien­
ti in questo paese, e dal 
ten ta tivo  di ricacciare le 
donne a casa con la crisi 
econom ica.

Sono questi perciò’ i 
tem i principali, insiem e al 
tem a della pace, che carat­
terizzano le m anifestazioni 
che si svolgeranno in tu tta  
l ’A ustralia.

La riduzione dei servizi 
per le donne e per i bam bi­

ni e ’ il tem a principale del­
la m anifestazione di Syd­
ney , che si svolgerà’ saba­
to  6 m arzo, l ’appun tam en­
to  e ’ a Sydney Square, alle 
10-11 del m attino . Dopo i 
discorsi, si m arcerà’ verso il 
D om ain, dove ci sara’ m usi­
ca, discussioni, bancarelle.

A W ollongong (NSW), il 
tem a sara’ la lo tta  con tro  la 
disoccupazione fem m inile, e 
il disarm o. La m arcia avra’ 
luogo giovedì’ 4 Marzo e 
p a rtirà ’ dal Trade Union 
Centre alle 7 pm.

Ad Adelaide la m anife­
stazione avra’ luogo saba­
to  6 m arzo, e prevede anche 
un  festival delle donne im ­
m igrate nel pom eriggio. Per 
u lterio ri in form azioni rivol­
gersi alla F IL E F di A del­
aide.

A M elbourne i tem i sa­
ranno il disarm o, e le donne 
e il lavoro. L’appun tam en to  
e ’ per luned i’ 8 m arzo, al 
B ourke S treet Mail, alle ore 
2 pm.

COMUNICATI

Istituto Italiano 

di Cultura 

di Melbourne
L unedi’ 1° m arzo alle 

ore 6 .30  p.m . avra’ luogo 
presso l ’Is titu to  Italiano di 
C ultura di M elbourne, la 
m anifestazione d ’apertura  
dell’anno  accadem ico
1982. In tale occasione il 
p rof. A lberto  M azzetti, Vice 
D iretto re  dell’Università’ 
Italiana per stranieri di 
Perugia, te rra ’ una conferen­
za in lingua italiana sul tem a 
“ La narrativa di Ignazio 
Silone” . Seguirà’ il trad iz io ­
nale ricevim ento al quale 
sono cordialm ente invitati 
esponenti del m ondo cu ltu ­
rale, accadem ico e artistico  
australiano insieme ai rap ­
p resen tan ti della com un ità ’

# liana nella c itta ’ di Mel- 
urne.

Picnic ANPI
IL  D IRETTIV O  del- 

l ’A .N .P.I. (A ssociazione 
N azionale Partigiani Italia­
ni) di M elbourne inform a 
i p ropri soci di aver organiz­
zato  per dom enica 7 m arzo 
1982 un picnic, nella locali­
tà ’ presso D aylesford, p ro ­
p rie tà ’ privata messa a dis­
posizione da amici del- 
l ’Anpi.

La località ’ e ’ abbastan­
za n o ta  e per raggiungerla 
si p u ò ’ usare un m ezzo p ro ­
prio di tra sp o rto ; oppure 
l’A npi ha messo anche due 
bus a disposizione, al prezzo 
andata  e rito rn o  di $6.00 
per adulti, pensionati e 
bam bini $4.00.

La partenza avverrà’ dal­
l’angolo di Park S treet e 
R athdow ne S treet, C arlton. 
Ino ltre , si com unica che non  
e ’ necessario po rta re  con se’ 
n e ’ cibi, n e ’ bevande, per­
che’ saranno disponibili sul 
posto  a prezzi m olto  m ode­
sti. In d e tta  località ’ si tro ­
vano sul posto  tu t te  le co­
m o d ità ’, servizi, barbecue 
ecc.

Per u lterio ri in form azio­
ni e p renotazion i, rivolger­
si ai m em bri del D irettivo 
non p iù ’ ta rd i del g iorno 2 
m arzo 1982, te lefonando  a 
uno  dei seguenti num eri 
telefon ici: Zancan 380 1894; 
Costa 481 5421; M agnabo- 
sco 398 3798 ; Traverso 
850 9107.

INCA
N otiam o con soddisfa­

zione che finalm ente l ’INPS 
(Is titu to  N azionale di Pre­
videnza Sociale), dopo le 
con tinue  pressioni del pa­
tro n a to  INCA (Is titu to  Na­
zionale Confederale di Assi­
stenza) ha finalm ente deciso 
di rilasciare un buon  num e­
ro di lib re tti di pensione ai 
pensionati residenti in A u­
stralia.

R im angano da esam inare 
ancora seriam ente le p roce­
dure di pagam ento da 
parte  de ll’INPS per il fa tto  
che i ratei vengono pagati 
con notevole rita rdo  o non 
pagati a ffa tto  se non  in te r­
viene il patronato .

I connazionali che non 
hanno  ancora ricevuto il li­
b re tto  o i pagam enti sono 
invitati a presentarsi agli u f­
fici INCA (vedi indirizzi in 
u ltim a) per un in tervento  
presso la d irezione generale 
della Previdenza Sociale.

Borse di studio 
del governo 

italiano
A DELAID E — Si porta  a co­
noscenza degli in teressati 
che il G overno ita liano  ha 
concesso per l ’A nno Acca­
dem ico 1982 - 83 un num e­
ro  lim ita to  di Borse di stu ­
dio per seguire program m i 
di studio  e ricerca nei se­
guenti se tto ri: m usicale, a r­
tistico , dello spettaco lo , le t­
terario , linguistico (corsi di 
lingua italiana). Tali borse 
sono riservate a laureati, c it­
tad in i australiani e c ittad in i 
ita lian i stab ilm ente  residenti 
in questo  S ta to . Per i candi­
da ti a corsi di lingua e cu ltu ­
ra italiana e ’ invece richie­
sto  un tito lo  finale di studi 
secondari.

La dura ta  massim a della 
borsa e ’ di o tto  mesi per 
i lau reati e  di tre  mesi per 
coloro che in tendono  segui­
re un corso di lingua italia­
na.

Per u lterio ri inform azioni 
gli in teressati sono pregati 
di rivolgersi al C onsolato 
d ’Italia in A delaide, 186, 
G reenhill R oad, Parkside.

Il term ine u ltim o per la 
p resentazione delle dom an­
de a questo  C onsolato e ’ fis­
sato  im prorogabilm ente al 
10 m arzo p.v.

Roma Social Club
M elbourne - N onostante gli o ltre 40 gradi di tem pera­

tura , sono sta ti num erosi i soci e gli amici che hanno  par­
tec ipato  al picnic del Rom a Social Club a D onnybrook 
dom enica 1 7 u.s.
In occasione del picnic si e ’ svolta anche u n ’am ichevole 
partita  di calcio. Il Circolo Gramsci ha b a ttu to  la FILEF 
6 - 2 .

"" "   "
Nella fo to : i g iocatori con i dirigenti del Club.

Tutta casa 
letto 

e chiesa
Una Com m edia di Franca 

Rame e Dario Fo, recita ta  in 
inglese, al NIMROD THEA- 
TRE di Sydney (fino  al 28 
M arzo), con L ynette  Curran 
e Jude Kuring. Regia di Fay 
M okotow.

La com m edia si articola 
in q u a ttro  “ pezzi” , che ri­
percorrono  in chiave um ori­
stica, ma in un m odo im pe­
gnato, i tem i del m ovim en­
to  delle donne degli ultim i 
10-15 anni: lo sfru ttam en­
to  del doppio  lavoro, in casa 
e in fabbrica, la donna come 
oggetto ,la famiglia, i figli, vi­
sti com e peso, spesso in­
sopportabile, sulle spalle 
della donna, la ribellione ap­
passionata con tro  l ’oppres­
sione m aschile, ma anche 
della società’ nel suo insie­
me, che sancisce tale op ­
pressione perche’ funzionale 
allo sfru ttam en to  dell’uom o 
sull’uom o e perc iò ’ anche 
dell’uom o sulla donna.

I m onologhi si svolgono 
con ritm o rapidissim o e sti­
m olante, grazie anche alla 
bravura in terp re tativa delle 
a ttric i che, in quan to  donne, 
si identificano  benissim o nei 
personaggi e nella situazio­
ni, tip iche ma allo stesso 
tem po  personali e sem pre 
divertentissim e.

“Female 
Parts”

FO U R  ONE 
WOMAN PLAYS 

FO R  TWO ACTRESSES 
By

DARIO FO & 
FRANCA RAME 

w ith
LYNETTE CURRAN & 

JU DE KURING 
DIRECTOR:

FAY MIKOTOW 
D ESIGNER:

ANNY EVASON

“ WAKING UP” -  is 
ib o u t thè doublé exploi- 
ta tion  of w om an as w orker 
in d  housew ife.

“ A WOMAN A LO N E” 
— a housew ife is locked up 
at hom e by her possesive 
husband - a paradoxical 
and com ic in te rp re ta tion  
of a w om an used as a sex 
object.

“THE SAME OLD 
STO R Y ” — is an hilarious- 
ly scatalogical fairy sto ry  
abou t sexual repression 
and  a w om an’s rebellion.

“ M EDEA” — takes its 
cue from  th è  Euripidean 
tragedy. It sees children as 
yoke hung by society  on 
thè necks o f w om en to  
m ake them  ‘easier to  milk 
and easier to  m o u n t’.

L ynette  Curran, una delle a ttric i di “ Fem ale P arts’

Omaggio 
ad Antonio Barrai

C oncerto a favore della 
lo tta  del popo lo  di EL 
SALVADOR, in omaggio 
ad A nton io  Barrai *

SABATO 6 MARZO 
ore 7 .30 pm  
TEACHERS 

FED ERA TIO N  
AUDITORIUM  

300 Sussex S treet 
SYDNEY

Si esibiranno gruppi, can­
tan ti e m usicisti L atino­
am ericani.

* A nton io  Barrai, dirigente 
del G ruppo  di S o lidarietà’ 
con i Prigionieri Politici in 
URUGUAY (G RUSLU), 
da p iù ’ di 10 anni attivista 
e dirigente del Partito  Co­
m unista U ruguayano in 
A ustralia e socio fondato re  
della Associazione Cuba- 
A ustralia. A nim atore del 
CISCAC, C om itato  A u­
straliano di appoggio dei 
m ovim enti di liberazione 
dell’A m erica C entrale e del 
Sud. M orto a causa di un 
tragico inciden te  stradale il 
1° G ennaio 1982.

Incontro di famiglia
Si e’ avverato un sogno, 

du rato  26 anni, in una pia­
cevole giornata di fine no ­
vem bre dell’anno scorso. 
La signora Angelina Figlio­
la in Vocale con il m arito  
Nazario e i suoi tre  figli - 
Angelo, Lucia e Sebastia­
no - residenti a M elbourne, 
hanno avuto la gioia di ri­
vedere in A ustralia il caro 
p apa” e nonno  Sebastia­
no V ocale, la sorella C a m e l­
ia e il fratello  N azario, tu t ti  
arrivati dall’Italia il 
28-11-1981. L’incon tro , 
tan to  a tteso , e ’ sta to  com ­
m ovente, p resenti a ll’aero­
p o rto  di Tullam arine nu ­
m erosi am ici e conoscenti.

Gli ospiti sono sta ti fe­
steggiati con brindisi di 
cham pagne e to r te  australia­
ne, e stanno ora trascorren ­
do un  bel periodo  di vacan­
za, fino  al loro  rien tro  che 
avverrà’ verso la fine di m ar­
zo.

Da parte dei nuovi arriva­
ti, ta n ti auguri di fe lic ita ’ 
alla signora Angelina Figlio­
la con  fam iglia, che a sua 
volta desidera porgere tan ti 
a ffe ttuosi auguri a ttraverso  
N uovo Paese, al papa’ Se­
bastiano Vocale con i figli 
Carmela e N azario per una 
buona e piacevole vacanza 
in A ustralia da parte  di 
pa ren ti ed am ici tu tti.



Pagina 8 / 26 Febbraio 1982 / NUOVO PAESE

Approvata alla Camera una legge che ha diviso forze sociali e politiche

E dopo cent’anni i patti agrari
ESATTAMENTE un secolo 
fa divamparono nella bassa 
lombarda ì primi moti contadi­
ni organizzati, che avrebbero 
portato al famoso processo alla 
corte d’assise di Venezia del 
marzo-aprile 1886 contro Sar­
tori, Sihprandi e altri apostoli 
della redenzione contadina. 
La difesa fu sostenuta dal so­
cialista Enrico Ferri, che pro­
feticamente affermò: «E legge 
che la mezzadria scompaia nel­
l’ordine economico moderno. 
Dimezzando gli interessi e 
quindi gli stimoli sia nel capita­
lista sia nel lavoratore, essa è di 
ostacolo continuo a quei pro­
gressi e a quell’intensità di col­
tura che sono ormai, nella con­
correnza universale dei popo­
li, la condizione prima ai esi­
stenza per l’industria agrico­
la». La difesa vinse. Gli orga­
nizzatori-pionieri del movi­
mento contadino furono assol­
ti. Fu la prima, grande batta­
glia contadina dell’Italia unifi­
cata.

Cent’anni dopo, e precisa- 
mente mercoledì 3 feb. alla 
Càmera, si è praticamente con­
clusa l’ultima battaglia in ordi­
ne di tempo: quella per la tra­
sformazione della mezzadria e 
degli altri contratti associativi 
in affitto, e per la riforma della 
regolazione legislativa del 
contratto d’affitto. Questa 
battaglia durava dal 1948. Da 
allora lo scontro sui patti agrari 
ha aspramente diviso le sinistre 
dalla De e dallo schieramento 
moderato che le ha dato forza 
al suo intemo e dall’esterno. 
Sui patti agrari si sono fatti e di­
sfatti governi, si sono concluse 
e dissolte alleanze parlamen­
tari, all’insegna di un insanabi­
le conflitto di interessi fra pro­
prietari e lavoratori della terra 
che ha riportato la lotta di clas­
se alle sue espressioni più cru­
de.

La legge passata mercoledì 
alla Camera è stata approvata 
da democristiani, socialisti,

socialdemocratici e repubbli­
cani, col voto contrario dei mis­
sini e l’astensione dei liberali 
da una parte e dei comunisti 
dall’altra. Questi schieramen­
ti dicono di per sé che si è tratta­
to di una legge di compromes­
so. Tra che cosa? Fra la discipli­
na dei patri agrari che stava per 
passare nella scorsa legislatura 
con l’assenso del governo di so­
lidarietà democratica e col vo­
to favorevole di tutti i partiti 
democratici salvo il Pii, e il di­
segno di legge preso a base del 
dibattito in questa legislatura 
con il quale governo, democra­
zia cristiana e gli stessi socialisti 
hanno fatto alcuni passi indie­
tro.

I principii essenziali del 
provvedimento esaminato 
nella scorsa legislatura sono ri­
masti: così è restata la determi­
nazione legislativa dei modi e 
dei criteri di fissazione dei ca­
noni d’affitto che tiene conto 
delle sentenze della Corte co­

stituzionale e lascia spazio alle 
regioni: è restato il riconosci­
mento che i coltivatori non pro­
prietari sono imprenditori, ed 
è restata la facoltà di ambedue 
le partì legate dal contratto 
agrario, di chiedere, e l’obbli­
go di concedere, la trasforma­
zione dei contratti associativi 
(mezzadrìa, colonia parziaria, 
compartecipazione agraria e 
sòccida) in affitto, salvo dero­
ghe subordinate a particolari e 
rigide condizioni. Ma, in ordi­
ne crescente, tre sono i peggio­
ramenti introdotti al testo che 
stava per passare nella scorsa 
legislatura: l’alto livello dei 
conguagli dovuti per le annate 
agrarie degli anni 70 , relativa­
mente alle quali la determina­
zione dei canoni stabilita dalla 
legge allora vigente è stata di­
chiarata incostituzionale; l’al­
to ed anzi altissimo livello del 
massimo dei canoni fissabile in 
base alla nuova legge; infine, e 
questa è la disposizione più

preoccupante, la possibilità 
accordata di sottrarsi alla disci­
plina della legge, se le contro­
parti lo vogliono: il che rimette 
ì coltivatori non proprietari 
nelle mani dei proprietari, do­
ve essi e le loro organizzazioni 
sindacali sono più deboli o i 
proprietari più agguerriti.

«Le lacune della legge —  ha 
detto l’on. Alinovi motivando 
l’astensione comunista — so­
no figlie di un riformismo pavi­
do e incerto. Ma la nostra 
astensione sta a significare che 
non vogliamo vanificare gli 
obiettivi comunque raggiunti, 
riservandoci noi di presentare 
subito un’altra proposta per ri­
muovere gli aspetti negativi 
della nuova disciplina dei patti 
agrari che sono rimasti».

Dei patri agrari, dunque, si 
tornerà a parlare. La lotta pro­
segue. In agricoltura, le con­
quiste sociali sono sempre sta­
te molto lente e contese.

E.B.
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Terrorism o/ Intervista a Enzo 
Felsani

Una vittoria 
importante
Ma all’efficienza dimostrata 
nella liberazione del generale 
Dozier fa ancora riscontro un 
sensibile ritardo nell’attuazione 
concreta della riforma. Ne 
parliamo con Enzo Felsani, 
coordinatore del 
sindacato di polizia

L )  opo la b rillan te  azione di polizia 
che ha  p o rta to  alla liberazione del ge­
nerale D ozier, l ’entusiasm o è stato  co­
m une; c ’è sta ta  quasi una  gara  nel feli­
citarsi con le nostre forze dell’ordine. 
Dal p residen te  Pertin i al presidente 
Reagan, dallo  stesso generale D ozier al­
la stam pa in ternazionale , tu tti hanno  
riconosciuto con am m irazione l ’efficien­
za d im ostra ta  con questa  operazione. 
Q uesto vuol dire che la polizia italiana 
com incia finalm ente a funzionare?  So­
no i prim i effetti della rifo rm a di po­
lizia, che proprio  dell’efficienza e della 
professionalità faceva uno  dei suoi car­
d in i?  Lo abbiam o chiesto al generale 
Enzo Felsani, coord inatore  del sindaca­
to di polizia.

« Indubb iam en te  l ’azione di Padova 
è stata u n  successo rilevan te  p e r le forzé 
de ll’o rd ine, ha  risposto  Felsani. T an to  
più im portan te  in quan to  negli ultim i 
tem pi c ’era  sta ta  una  recrudescenza del 
terrorism o, testim oniata , o ltre  che dal 
rap im ento  del generale am ericano, dalla 
fuga delle te rroriste  da  Rovigo e dalla 
rap ina vicino Siena per c itare i casi più 
clam orosi: tu tte  p rove  di una  nuova ca­
pacità  opera tiva  cui faceva pendant an­
che una  rip resa dell’a ttiv ità  di proseli­
tismo. E tu tto  questo dopo che nean­
che troppo  tem po fa  qualcuno  aveva 
parla to  del terrorism o com e di un  fe­
nom eno in via di estinzione. C erto con 
l’azione che ha  po rta to  alla liberazione 
del generale D ozier si è  da ta  p rova  di 
g rande efficienza, ma non  possiam o di­
m enticare che tra  la  fine dell’anno  e 
questo inizio di gennaio ben dieci tu ­
tori de ll’ord ine hanno  perso la vita in  
scontri a fuoco con terroristi ».

R. S.: A ll’effic ienza  di questi 
gruppi specializzati non fa  cioè 
riscontro un adeguato livello  di 
preparazione d i base?

Felsani: Esatto. Siam o ancora molto 
indietro  nella gestione del quotid iano , 
ne ll’attuazione concreta della riform a. 
Come sindacato  di polizia parliam o da 
tem po, di una  d iffusa presenza della 
polizia sul te rrito rio  —  l ’abbiam o chia­
m ato "polizio tto  di q u a rtie re” , e poi 
"contro llo  del te rrito rio ” —  e questa 
non c ’è. Ci sono zone nelle quali la 
gente non esce di sera, non si sente si­
cura. Noi non possiam o im pedire che 
atti crim inosi vengano com piuti, però 
possiam o intensificare i servizi di p re­
venzione con questa presenza diffusa 
che è il m iglior de terren te  p roprio  per­
ché garantisce la possibilità di un in ­
tervento  im m ediato. P er realizzare que­
sto ci vogliono uom ini, è ch iaro , e 
in fa tti, di solito, ci rispondono che gli 
uom ini non ci sono.

I R. S.: E non è  vero?

Felsani: La legge di rifo rm a ha  dato  
al m inistro  degli In tern i dei po teri che 
non ha  mai avuto  prim a: po teri di 
u tilizzare tu tte  le forze di polizia, m a 
coord inandole , div idendo i com piti e le 
aree di in tervento . In tervenendo  cioè 
per funzione m a anche per spazi: se in 
una zona ci stanno  i carab in ieri può 
anche non esserci la polizia che potrà 
coprire m eglio u n ’a ltra  parte  del te rri­
torio. Q uesto  m oltip licherebbe gli uom i­
ni. Q uesti poteri però  il m inistro  non 
li h a  messi in  p ratica . Così come m an­
cano ancora le banche-dati e quei centri 
operativ i com uni, di cui la  legge di ri­
form a parla , e cioè la centralizzazione 
delle inform azioni e una d irezione un i­
ca delle forze di polizia che operano 
in una  certa zona.

R. S.: Q uesto  non è stato rea­
lizzato da nessuna parte?

Felsani: In  p ra tica  no. O  meglio, 
possiam o dire che uno  dei risu lta ti po­
sitivi de ll’operazione di Padova è stato 
che in  questa occasione il p refe tto  De 
Francisci aveva realizzato  il coord ina­
m ento di tu tte  le forze di polizia che 
stavano nel V eneto, questo era  il com ­
p ito  con il quale  era  stato  m andato  lì. 
Sarà forse u n  caso, m a, app licati i cri­
teri di opera tiv ità  p revisti dalla legge, 
i risu lta ti arrivano .

R. S.: D unque  gli uom in i ci so­
no. M ancano allora i m ezzi?

Felsani: La m ia im pressione perso­
nale  è che i soldi p e r la  po liz ia  ci siano 
sem pre stati. N on sem pre sono stati spe­
si bene: se ogni volta dobbiam o m olti­
p licare  p e r tre, a llo ra  sì che non  ba­
stano.

R. S.: E adesso, è o ttim ista  o  
pessim ista?

Felsani: Indubb iam en te  è s ta ta  una 
grossa im presa. M a abbiam o vinto  una 
battag lia , non ancora la guerra. E que­
sta non si vince solo sul p iano  m ili­
tare.

Industriali 
criticano 
il governo 
per la crisi 
abitativa

ROMA — Anche dai costrutto­
ri e dagli industriali dell’edili­
zia dure critiche al governo per 
la grave crisi abitativa, che ha 
determinato, non solo, sfratti e 
senzatetto, ma anche 274.000 
lavoratori in meno nel settore 
delle costruzioni e che rischia la 
paralisi di numerosi cantieri 
per mancanza di finanziamen­
ti. La denuncia è venuta nel

Gli emigrati 
al corteo 
per la pace

O ltre 30 m ila persone 
g iunte da tu tta  la Svizzera 
hanno partecipato a
G inevra a una manifestazio­
ne per pace. H anno aderito 
57 fra partiti (tra cui il PCI), 
sindacati e movimenti diver­
si, ed erano numerosi anche 
gli emigrati , dall’Italia e- 
rano giunti con loro striscio­
ni la  FGCI di Milano e folte 
rappresentanze di D P e del 
PSI.

Roma pulita
Netturbini 007 con licenza 
di fare multe a chi sporca

SPAZZINI «007» andranno a caccia di chi sporca la città. E 
potranno multare 1 cittadini più incivili. La novità è stata in­
trodotta dalla giunta comunale, che ha allargato le competen­
ze del personale della Nettezza urbana, che potrà svolgere 
«ispezioni e controlli nel settore di sua competenza». Si tratta 
di dipendenti — informa una nota del Campidoglio — che per 
loro specifiche qualifiche (capi zona e capi squadra), dopo 
aver accertata l’infrazione commessa dal cittadino o dal com­
merciante in merito al getto di rifiuti e al cattivo utilizzo degli 
scarichi pubblici, potrà elevare le relative contravvenzioni».

PCI: «no» 
al blocco 

degli 
assegni 

agli 
invalidi

ROMA — Il governo è s ta to  
inv ita to  d a i d ep u ta ti com u­
n is ti a  rim uovere  con tu t ta  
so llecitudine le cause che 
h an n o  p o rta to  a lla  sospen­
sione — decisa  da i p refetti, 
senza preavviso e  ind iscrim i­
n a ta  — del pagam en to  di 
tu t t i  g li assegni di invalid ità  
civile.

I  p a rlam en ta ri com unisti 
h an n o  perciò inv ita to  il go­
verno a  volere im m ed ia ta ­
m en te  d iram are  disposizioni 
perché invece ta le  p agam en­
to  avvenga secondo form e e 
m o d alità  rap ide, «tali d a  non  
a rreca re  u lte rio ri d isagi agli 
aven ti d ir itto , la  m agg io r 
p arte  dei qu a li non  h a  a ltro  
reddito».

II pagam en to  di tu t t i  gli 
assegni d i in v a lid ità  civile è 
s ta to  so llec ita to  con u n a  in ­
terrogazione rivo lta  a l m in i­
s tro  dell’In te rn o
nella  quale  si denunc ia  
a n z itu tto  che le disposizioni 
della  legge finanz ia ria , che 
a ffro n tan o  u n icam en te  le 
no rm e r ig u a rd a n ti l’a 
m ensile agli invalid i cP 
parziali, determ inano«nuove 
e  ing iuste  d isparità»  t r a  le 
varie ca tegorie  d i invalidi.

La m a te ria  (ivi com prese 
le no rm e su lla  revisione dei 
g rad i di invalid ità) and rebbe 
più o p p o rtu n am en te  a ffron ­
ta ta , non  g ià  con provvedi­
m en ti parziali ed episodici, 
m a  nell’am b ito  di u n  rio rd i­
no  generale  d i tu t te  le pre­
stazion i econom iche dello 
S ta to  a  favore degli invalid i 
civili, ciechi e so rdom uti.

In  questo  m odo — affe r­
m an o  i d ep u ta ti com unisti 
— si può  g iungere  a l su p e ra ­
m en to  di d isp a rità  d i t r a t ta ­
m en to  e con tem poranea­
m en te  al necessario  ad eg u a­
m en to  delle p restazioni s te s ­
se, nonché ad  u n a  m aggiore 
rigo rosità  nei c rite ri di a c ­
certam en to  (san ita rio  ed e- 
conom ico) del d iritto  
p restazioni assistenziali.

Assenteismo Quirinale

A Montecitorio 
ci vuole Infelisi

Roma. Lunedì 1. febbraio, quando 
il presidente del Consiglio Spadolini 
e il ministro delTIntemo Rognoni 
hanno riferito alla Camera sull’opera­
zione che ha portato alla liberazione 
del generale americano Dozier, nell’ 
aula c’erano solo 57 dei 630 deputati 
in carica: ne mancavano 573. Merco­
ledì 3 il decreto governativo che dove­
va introdurre un nuovo ticket sui me­
dicinali è stato bocciato perché i rap­
presentanti della maggioranza penta- 
partita (395 sulla carta) erano appe­
na 228 e così i 234 parlamentari dell’ 
opposizione, a ranghi più fitti, hanno 
avuto partita vinta. Il ministro dei 
Lavori Pubblici Franco Nicolazzi con­
fida che il suo decreto-bis sugli sfratti 
e l’edilizia residenziale, messo in vo­
tazione lo stesso giorno, è stato appro­
vato anche perché poche ore prima 
della seduta, ha ordinato a tutti i suoi 
18 compagni di gruppo di non man­
care.

Anche in Parlamento, dunque, I’ 
assenteismo prospera. Ma chi sono i 
deputati meno diligenti? Secondo un 
sondaggio compiuto di recente risulta 
che le assenze dei liberali nelle vota­
zioni più importanti svolte nel corso 
di questa legislatura hanno toccato il 
73 per cento. Anche i socialdemocrati­
ci e i missini hanno disertato parec­
chie sedute importanti (il loro tasso 
d'assenteismo sfiora rispettivamente 
il 63 e il 56 per cento). Il maggior nu­
mero di presenze, invece, è registrato 
dai comunisti (82 per cento) e dai de­
mocristiani (76).

Altolà di Pertini 
per Di Donna

Roma. Sandro Pertini ha ricevuto 
il ministro delle 

Partecipazioni Statali Gianni De Mi- 
chelis. Oggetto del colloquio: le no­
mine dei presidenti dell’Iri, dell'Eni 
e dell'Efim. Il presidente Pertini ha 
comunicato al ministro la sua inten­
zione di non permettere che uomini 
iscritti alla P2 o soltanto sospettati 
di avervi appartenuto ricoprano ca­
riche ai vertici degli enti di Stato. La 
persona cui, in particolare, Pertini in­
tendeva riferirsi è Leonardo Di Don­
na, attuale vicepresidente dell’Eni.
La candidatura e caldeggiata da Craxi.

L’altolà di Pertini ha ora bloc­
cato l’operazione.

Terrorismo________

Rognoni andrà 
da Gheddafi

Roma. Il ministro degli Interni Vir­
ginio Rognoni sta preparando una sua 
visita a Tripoli. Tema dei colloqui 
non ufficiali con le autorità libiche 
sarà il terrorismo in Italia.

I libici hanno respinto ogni ipo­
tesi di loro collegamenti con l’eversio­
ne armata e, per la prima volta, si so­
no dichiarati disposti a collaborare 
con il governo italiano.
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Si tenta di bloccare l’assalto alla ricostruzione dopo il sisma

Valenzi ha chiesto aiuto a Rognoni: 
«Ora la camorra spara per gli appalti»

di ELEONORA PUNTILLO
N A POLI — Due colpi di pi­
stola alle gambe del titolare di 
una impresa edile non sono 
quasi più una notizia. Ma non 
quando l'impresa edile è quella 
cne ha aperto il primo cantiere 
della Ricostruzione, cioè il 
programma straordinario per 
Ornila nuovi alloggi affidato al 
sindaco Valenzi come Com­
missario di Governo. al­
l’indomani del ferim ento, c’è 
stata un’immediata interroga­
zione del senatore Fermariello 
(Pei), si sono incrociate le tele­
fonate fra Com une, Q uestura, 
Prefettura, e col Ministero del­
l’Interno. La reazione all’a t­
tacco del racket è immediata e 
ad alto livello: Valenzi s’è in­
contrato con l’altro commissa­
rio governativo, De Feo (è il 
presidente democristiao della 
G iunta Regionale: a lui spetta 
di realizzare altri 7 mila appar­
tam enti in 17 comuni della pro­
vincia, sem pre per i terrem ota­
ti di Napoli).

Ci saranno i «comitati politi­
ci» (ossia i parlamentari di tutti 
i partiti che affiancano i due 
commissari governativi), la fe­

derazione sindacale unitaria, 
le associazioni dei costruttori; 
l’invito è rivolto a Questura e 
Prefettura, ed anche, perso­
nalm ente, a Rognoni. Se non 
potrà venire lui, saranno Va­
lenzi e De Feo ad andare a Ro­
ma a breve scadenza. A Napoli 
si intende, con ogni energia — 
dice una nota del Comune — 
«garantire le attività imprendi­
toriali dalle intimidazioni della 
criminalità organizzata ed as­
sicurare che l’opera di ricostru­
zione si svolga in un clima di si­
curezza e di trasparenza».

Ossia così come era iniziata, 
a maggio, con il clamoroso epi­
sodio che vide il sindaco-com- 
missario rifiutare il ruolo di di­
stributore di appalti, preferen­
do affidare alle stesse imprese 
(e più importanti d ’Italia) il 
compito ai raggrupparsi in 
consorzi e scegliere esse stesse i 
luoghi e  la quantità di opere, 
secondo le rispettive capacità 
industriali. E ra  la prima volta 
che una cosa del genere acca­
deva in Italia .

Quei due colpi di pistola

contro l'ingegnere Carlo Ma- 
latesta, 69 anni, titolare della 
Suditalia, impresa che fa parte 
del consorzio capeggiato dalla 
Edina (gruppo Ehm ) e che ha il 
compito di realizzare 663 ap­
partamenti in 47 punti del Cen­
tro Urbano, hanno dato ragio­
ne a chi non s’è abbandonato 
alle previsioni ottimistiche.

E proprio il primo cantiere 
del consorzio Eaina quello che 
è stato aperto il 22 novembre 
scorso, sul luogo dove moriro­
no 52 persone nel crollo di uno 
stabile costruito nel 1950 dal- 
1 Ina ^ asa‘Que jcoipj pist0 ia 
stanno a significare che qualcu­
no vuole il subappalto di una 
lunga demolizione, e che tutti 
gli altri cantieri che stanno per 
aprirsi (a Napoli in due anni bi­
sogna costruire nove piccole 
città periferiche, l’equivalente 
di una città come Pavia) sono 
già fra gli obiettivi del racket.

Per costruire la nuova città 
sono impegnate, oltre quella 
napoletana, le più importanti 
facoltà universitarie italiane 
attraverso i loro docenti —  pro­
gettisti per conto dei consorzi 
oppure consulenti del Comis-

sariato di Valenzi — e i più noti 
e validi studi professionali ita­
liani.

Ancora più cospicua la lista 
dei progettisti: le società con­
cessionarie sanno bene che co­
sa significa, nella storia dell’e­
dilizia e dell’urbanistica, que­
sta ricostruzione di Napoli, de­
stinata a fare epoca non solo 
perché si prevede di realizzare 
in due anni un piano senza pre­
cedenti in E uropa, ma anche 
per la qualità e l’originalità del­
le soluzioni architettoniche e 
urbanistiche. E quindi hanno 
già scelto i migliori professioni­
sti presenti sulla scena italia­
na.

L’impresa che può dare ini­
zio alla rinascita aella città non 
deve venire compromessa o 
rallentata, o  vanificata, per 
l’attacco deHa criminalità o r­
ganizzata: l’hanno capito an­
che quelle forze politiche i cui 
metodi di governo e di ammini­
strazione hanno fatto svilup­
pare e ingrassare, per tanti an­
ni, ogni tipo di cam orra. U n’a­
tra  conferm a dunque che a Na­
poli la Ricostruzione è anche 
una «questione morale».

•  gemmo tu  jjjjjjw m  r  la moeian obrazhme m i hvvbiut* b l u  lotta ami stmiacehti in iu u *

Trovata a Palermo eroina per 20 miliardi 
in una colossale «raffineria della droga»

I  carabinieri sono arrivati por caso al laboratorio, in una villetta in 
costruzione sul mare - Alcune persone arrestate, altre fuggite, for­
se in motoscafo - La merce destinata al mercato mafioso negli USA

PALERMO — Cercavano un 
assassino e Invece hanno tro­
vato una «fabbrica di droga». 
Ben mimetizzata al primo pla­
no di una casa In costruzione, 

^ ^ n z a  finestre né porte, a venti 
^ A e tr i  dal mare in via Messina 
^M arine, periferia orientale di 

Palermo, spiaggia privata e 
scivolo per barche e motoscafi; 
una raffineria In piena effi­
cienza con recipienti a pressio­
ne, alambicchi, maschere anti­
gas, decine di chili di morfina- 
base ancora In ebollizione, una 
distesa di eroina già essiccata 
pronta per essere venduta agli 
americani.

Almeno cento chili di «pol­
vere bianca». Roba da venti 
miliardi di lire che 11 clan del 
siciliani si apprestava a gua­
dagnare vendendo la merce al 
«cugini» degU Stati Uniti. Un 
giro d’affari che al dettagUo 
avrebbe sviluppato un’entrata 
di almeno cento mlUardl di 
lire per la «multinazionale del­
la morte».

I carabinieri hanno compiu­
to questo clamoroso colpo qua­
si per caso. Erano sulle piste di 
un killer Quando poco prima 
deUe 11,30 quattro militi della 
compagnia di piazza Verdi so­
no piombati davanti a un com­
plesso di tre villette dove sette- 
otto muratori lavoravano per 
tirare su pilastri e tramezzi. 
Sono bastati pochi Istanti per 
capii* che stava per maturare, 
a  sorpresa, la più grossa opera­
zione antidroga finora com­
piuta In Italia.

OU operai hanno tentato la 
fuga, ma quasi tu tti sono stati 
acciuffati. Un uomo ben vesti­
to è riuscito a volatilizzarsi 
scavalcando un muro di cinta. 
Forse con lui c’era qualcun al­
tro, magari 1 tecnici della raffi­
neria. Un sospetto prende con­
sistenza: non è esclso che 11 
gruppo si sla allontanato con 
un veloce motoscafo. Le ricer­
che non hanno dato finora 
esito.

Oli sceneggiatori del film 
sulla mafia hanno qualcosa da 
Imparare: le raffinerie non si 
allestiscono In sofisticati am­
bienti slmili agli studi profes­
sionali di chimici e analisti. 
Può essere scelto, come dimo­
stra questo caso, un cantiere 
edile, al centro di una strada 
affollatissima come via Messi­
na Marine. Nessuno fra 1 vicini 
e tanto meno fra gli Investiga­
tori aveva Intuito la verità. 
Tuttavia per fortuite circo­
stanze un altro durissimo col­
po è stato lnferto all’organizza­
zione, che era già sta ta  Intac­
cata nel 1980 con l’indlvldua- 
zlone di tre raffinerie.

Oltre agli operai vengono ri­
cercate due persone. Una do­
vrebbe essere il proprietario 
delle villette, Nicola DI Salvo, 
un commerciante di detersivi, 
Irreperibile. La scoperta della 
raffineria, a  quanto si sa, non 
avrebbe alcuna relarione con 
l’operazione antidroga coordi­
nata  a Roma, conclusa l’altro 
Ieri con l’arresto di sedici per­

sone, otto delle quali fermate 
fra Mazara del Vallo e Paler­
mo: ex-pescatori che avevano 
messo a disposizione della ma­
fia 1 loro natanti per 11 traspor­
to dell’eroina. Adesso, però, si 
tenta di capire se c’è un nesso 
fra la raffineria di via Messina 
Marine e 11 ruolo del marittimi 
della droga.

Al plano terra della raffine­
ria una stanza con un letto 
disfatto, uno stlpetto e un ta­
volo. Poco prima dell’arrivo 
del carabinieri qualcuno stava 
mangiando un piatto tipico si­
ciliano: un’Insalata di arance 
tagliate a fette e condite con 
olio e sale. Accanto al piatto 11 
quaderno di un bambino. In un 
angolo del giocattoli.

Una rampa di scale con gra­
dini grezzi ed ecco 11 primo 
plano: tre stanze di cui si par­
lerà nel libri sulla mafia. Nella 
prima dieci Bacchi di ju ta stesi 
a terra su cui era distesa la 
morfina-base ad asciugare. 
Nella seconda sacchl alti un 
metro pieni di morfina, soda e 
acidi, quattro grossi recipienti 
pentole con droga In ebollizio­
ne. Nella terza forni ancora ro­
venti e alambicchi sistemati 
su fornelli elettrici per la di­
stillazione. Inaomma, tu tte  le 
fasi del processo chimico, 
un’attività compiuta, oltre tu t­
to, rubando l’energia elettrica 
al più vicino palo dell’Enel ed 
estraendo acqua In quantità 
da un pozzo privato.

Felice Cavallaro

In carcere 
primario ginecologo 
di Palostrina

ROMA — Il primario del re­
parto di ginecologia dell'ospe­
dale di Palestrina, professor 
Achille Janlele, è stato arresta­
to su mandato di arresto 
del pretore di Palestrina. Il me­
dico avrebbe Indicato ore di 
lavoro sul cartellini di presen­
za, non risultate effettuate alle 
Indagini della Guardia di fi­
nanza. Le inda­
gini riguarderebbero un arco 
di cinque anni, durante le qua­
li 11 primario avrebbe segnato 
abusivamente ottocento ore di 
lavoro.

Barbato direttore 
di «Paese Sera»

ROMA — A ndrea Barbato è 
stato designato nuovo diretto­
re  di Paese Sera. La nomina è 
stata comunicata al comitato 
di redazione dalla «Impredit 
SpA», la società che nei giorni 
scorsi ha rilevato il giornale 
dalla editrice «Il R innovam en­
to». B arbato esporrà il
suo program m a all'assem blea 
dei redattori che dovranno e- 
sprim ere il loro «gradimento».

Minacce maliose 
contro la giunta 

di sinistra 
a Gioiosa Jonica

GIOIOSA JO NICA -  M inacce 
e pressioni mafiose sono riprese 
nei confronti degli am m inistra­
tori del comune di Gioiosa Jo ­
nica.
M entre si trovava al Comune, il 
sindaco comunista Giuseppe 
Tarsia ha ricevuto una telefo­
nata con la quale si chiedevano, 
entro 24 ore, le sue dimissioni e 
quelle del vice sindaco sociali­
sta Enzo Agostino, oltre che 
dell’assessore alla Pubblica I- 
struzione, Paolo Santo, anch’e­
gli comunista. L'anonimo tele­
fonista ha detto di parlare a no­
me degli «amici».

L’amministrazione comuna­
le di Gioiosa Jonica, da tempo, 
è all'attenzione della mafia per 
il suo programma contrario ad 
ogni speculazione edilizia.

Il PSI rifiuta
la tessera 
del partito 
a Pannella

ROMA — Marco Pannella, se­
gretario del partito radicale, 
non potrà iscriversi al PSI, co­
me aveva invece richiesto. Il 
direttivo della federazione so­
cialista romana, ha infatti e- 
spresso parere negativo alla do­
manda di iscrizione avanzata 
da Pannella. Il comitato d iret­
tivo socialista — si afferma nel 
documento — si è occupato del­
ia vicenda nelle sedute del 26 
gennaio e del 2 febbraio scorsi. 
Ritiene improbabile l'iscrizione 
al PS I del segretario nazionale 
di un altro partito e non am ­
missibile il principio della dop­
pia tessera di diversi partiti po­
litici.

TRATTORIA PIZZERIA  
TRASTEVERE

at 280 ST . K ILD A  RD 
(ST . K ILD A )

Booking Telephone 534  8108

I
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Un aereo americano con sigla falsa abbattuto dopo il fallito sbarco alla Baia dei Porci

Piovono le rivelazioni dall’America

La Cia ha un figlio 
che addestra e arma 
parecchi terroristi

U n processo in California e u n ’inchiesta di «Spiegel»
CHI ARMA la mano dei terroristi? AI fine di da­
re una risposta più o meno credibile a questo 
quesito sono state avanzate numerose ipotesi, 
alcune delle quali hanno tirato in ballo, non sen­
za precisi fondamenti, il colonnello libico Ghed- 
dafì. Senonché, nel campo delle complicità in­
ternazionali, stanno cominciando ad emergere 
— com’è noto — elementi molto inquietanti, di 
cui forse non si è ancora parlato abbastanza.

Gli amici «americani» di Franco Piperno, ad' 
esempio, o il brigatista rosso (Donald Starck) 
d’oltreoceano, come le ultimissime rivelazioni 
di alcuni terroristi pentiti che confermano punto 
per punto le recenti inchieste del «Washington 
Post», — relative alla partecipazione di ex uomi­
ni della Cia ai traffici ai armi ed esplosivi, — co­
minciano ad aprire nuovi spiragli nelle indagini 
degli inquirenti italiani. I quali sembrano però 
prendere ancora relativamente sul serio la co­
siddetta «pista americana», come se le prove 
ampiamente documentate e le testimonianze 
non fossero già pubbliche da tempo.

Da qualche anno è, infatti, nota all’opinione 
pubblica mondiale l’esistenza di una rete inter­
nazionale parallela alla Cia che deve aver forni­
to armi e assistenza alle varie sigle terroristiche 
attraverso il canale Libia, dove esisterebbero 
(almeno fino aH’inasprimento dei rapporti tra la 
Casa Bianca e Tripoli) delle vere e proprie scuo­
le di addestramento alla guerriglia e al terrori­
smo con la partecipazione degli esperti «berretti

di Enrico Bernard

verdi» americani, secondo le ultime rivelazioni 
del «New York Times».

Il fatto che queste conclusioni non siano del 
tutto frutto di un semplicistico esercizio di fanta­
politica o, meglio, di «fantaterrorismo», è stato 
ampiamente dimostrato nel corso di un proces­
so svoltosi in California qualche mese fa a carico 
dell’esperto artificiere Jerom Brower, poi con­
dannato a cinque anni di detenzione per aver 
partecipato ad un traffico di armi ed esplosivi di­
retti parte in Medio Oriente, parte in Europa.

Brower, tuttavia, non era che il semplice 
«corriere» di un’organizzazione clandestina 
ben più potente. Tant’è vero che nel corso del 
dibattimento sono venuti alla luce i nomi di due 
ex alti funzionari della Cia, ai quali è toccata una 
condanna in contumacia. Si tratta di Erwin Wil­
son, 52 anni, ex veterano della Cia (nel ’61 prese 
parte all’assalto anticastrista della Baia dei Por­
ci), attualmente capo della ditta internazionale 
«Export» con sede ovviamente a Tripoli, e di 
Frank Terpil, anch’egli ex agente della Cia e 
braccio destro di Wilson.

Queste due losche figure non sarebbero tutta­
via dei semplici mercenari, degli avventurieri 
senza scrupoli al soldo di tutte le bandiere, come 
qualcuno potrebbe a prima vista giudicarli. I 
«commercianti di morte» in questione godreb­

bero infatti, secondo una documentata ipotesi 
del «New York Times», di insospettabili amici­
zie, grazie alle quali sarebbero finora riusciti a 
farla franca. Wilson, ad esempio — nonostante 
che fosse colpito da numerosi mandati di cattura 
— fino a poco fa poteva circolare relativamente 
indisturbato a New York e frequentare ambien­
ti vicini alla stessa centrale newyorkese dello 
Fbi. Del resto, anche Terpil, arrestato nel di­
cembre dello scorso anno sulla base di pesanti 
accuse, riuscì subito ad ottenere la liberta prov­
visoria dietro il pagamento di un’irrisoria cau­
zione. Il che naturalmente gli permise di far per­
dere le proprie tracce.

Una recente inchiesta del settimanale tede­
sco-occidentale «Der Spiegel» (nr. 26 del 22 giu­
gno ’81) è riuscita ad accertare che il fantomatico 
duo Wilson-Terpil ha organizzato negli ultimi 
tempi per lo meno due grossi traffici intemazio­
nali di esplosivo ad altissimo potenziale grazie 
anche alla disattenzione dei doganieri e dei fun­
zionari della compagnia di bandiera tedesca 
«Lufthansa» (la merce infatti, spedita come 
semplice nitrato di ammonio, era invece pronta 
per essere trasformata in nitroglicerina): in par­
ticolare si tratta dei voli LH 469 Los Angeles- 
Francoforte e LH 4336 Francoforte-Tripoli ri­
spettivamente del 14 e 15 agosto 1976.

Di fronte a queste rivelazioni che hanno tro­
vato ampia conferma, non si può naturalmente 
parlare soltanto dei soliti casi isolati di spionag­
gio e di intrigo intemazionali. La confessione 
(risalente a qualche tempo fa) dell’ex funziona­
rio della Cia Kevin Mulkahy, che ha messo in lu­
ce alcune «deviazioni» nel controspionaggio 
americano, rappresenta ad esempio, — come 
ha subdorato lo stesso «New York Times», — 
«l’intera storia della partecipazione di agenti se­
greti americani all’addestramento e alla prepa­
razione di gruppi di terroristi stranieri». E  anco­
ra: «la confessione di Mulkahy ha chiaramente 
descritto l’esistenza di una struttura parallela al­
la Cia, composta da ex funzionari aell’organiz- 
zazione... che gli attuali capi e dirigenti della 
stessa Cia sembrano totalmente incapaci di 
scandagliare fino in fondo».

A questo punto ogni considerazione che esu­
lasse da ulteriori dati documentati potrebbe ri­
sultare avventata. Resta soltanto da aggiungere 
un’ovvia considerazione: visto che questi ele­
menti sono noti e trattati dalla stampa intema­
zionale almeno da un anno, perché in Italia si è 
perso tempo prezioso andando alla ricerca delle 
lontane origini del cosiddetto «Grande Vec­
chio», invece di seguire attentamente quelle 
possibili piste che avrebbero potuto condurre 
ad una soluzione, sia pur parziale, di un fenome­
no che polizie e servizi segreti occidentali sem­
brano non riuscire a debellare?
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di PAOLA CORDIÈ
DUE anni fa, 31 gennaio. A Città del 
Guatemala l’esercito assale l’ambascia­
ta di Spagna: è una strage, muoiono bru­
ciate trentanove persone. La maggio­
ranza sono contadini del Quiché, una 
delle zone più indie del paese, che l’ave­
vano occupata pacificamente per richia­
mare l’attenzione intemazionale sulla 
sparizione dei loro congiunti avvenuta 
nei mesi precedenti. Con i contadini 
muoiono anche funzionari di ambasciata 
e due importanti uomini politici del Gua­
temala. Si salva l’ambasciatore, contro il 
cui volere — e ogni norma intemazionale 
— è stata condotta questa operazione, e 
un contadino che però la notte stessa vie­
ne sequestrato e ammazzato.

Nel ricordo di questa data si è costitui­
to il «Fronte Popular 31 de Enero» che 
raggruppa alcune organizzazioni rivolu­
zionane di massa, come il Sindacato 
Contadino Indipendente, che insieme 
con le forze guerrigliere, contrasta una 
repressione sempre più violenta da quel 
31 gennaio. Una escalation che in questi 
ultimi mesi ha abbinato all’eliminazione 
fisica degli operatori (già sessantanove i 
morti nei pnmi quattro giorni dell’an­
no), nuove tecniche di tortura. I prigio­
nieri sono conservati in vita e interrogati. 
La «confessione» del gesuita Eduardo 
Pellecer, nella quale indicava che le forze 
guerrigliere di Guatemala, E1 Salvador e 
Hunduras avevano intenzione di utiliz­
zare il Belize come trampolino per le loro

Q uattro  «centrali» contro  il gen. G arcia

Guatemala: i gnippi 
guerriglieri si uniscono

Il 7 m arzo elezioni «farsa» - Nuovi delitti
CITTÀ DI GUATEMALA, 1 — La violenza politica in Guatemala ha falciato altre 
quattro vite nelle ultime ore. Una infermiera è stata uccisa a raffiche di mitra in una 
via della capitale da ignoti terroristi mentre nel villaggio di San Pedro Jocopilas uomini 
incappncciati hanno ucciso un contadino, la moglie e un figlio. Le squadracce assolda­
te dal regime di destra del generale Lucas Garcia di solito si scatenano soprattutto
contro i contadini.

azioni, viene considerata un esempio di 
questo nuovo tipo di guerra psicologica.

Molti indizi fanno pensare che le tecni­
che del lavaggio del cervello siano state 
introdotte da esperti argentini. Contem­
poraneamente soldati argentini com­
battono contro la guerriglia accanto alle 
forze governative. Un mese e mezzo fa il 
14 dicembre — Benedicto Lucas Garcia, 
capo di stato maggiore e fratello del pre­
sidente, ha decorato una brigata dell’e­
sercito argentino, la Marìscal Zavala. 
Sono aiuti, peraltro, che l’attuale presi­
dente dell’Argentina, Leopoldo Fortu­
nato Gualtieri, quando era comandante 
in capo dell’esercito, in occasione di una 
conferenza di militari svoltasi negli Stati 
Uniti in novembre, aveva formalmente 
garantito. In quella sede Gualtieri aveva 
dichiarato che l’esercito argentino, con­
siderato «il potere terrestre più forte del­
l’America Latina», era disposto a inter­
venire nell’America Centrale e nei Ca- 
raibi.

Sempre da quel 31 gennaio anche la 
guerriglia si è rinforzata. Nel maggio 
aell’80 appaiono i primi documenti uni­
tari delle quattro organizzazioni rivolu­
zionarie, POrpa (Organizzazione del 
popolo in armi), il Far (Fronte Armato 
Rivoluzionario), l’Egp (Esercito guerri­
gliero dei poveri) e il Pgt (Partito guate­
malteco del lavoro). Un processo unita­
rio che dovrebbe portare — proprio in 
occasione delle prossime elezioni del 7 
marzo — alia formulazione di una piatta­

forma comune, stando a fonti d’informa­
zione non ufficiali. La guerriglia ha avuto 
i suoi punti di forza in campagna, ma all’i­
nizio ai questo anno, pur continuando ad 
agire in varie regioni, si è spostata nella 
stessa Città del Guatemala, dove sono 
stati messi a segno attentati contro sedi di 
banche e ambasciate. O a pochi chilome­
tri, come nel dipartimento di Chimalte- 
nango dove i guerriglieri, il 1° gennaio, 
hanno distrutto una centrale elettrica.

In questo clima di guerra civile (il 23 di­
cembre è stato dichiarato lo stato di 
emergenza dell’esercito nazionale) si 
svolgeranno le elezioni presidenziali del 
7 marzo, elezioni «farsa» che dovrebbe­
ro servire ad accreditare l’immagine in­
temazionale di una democrazia cne si sta 
ristabilendo. Secondo un copione che si 
ripete da anni dovrebbe vincere un mili­
tare, il generale Anibai Guevara.

E se nel ’78 solo il 20% della popolazio­
ne andò a votare e Lucas G uarda diventò

? residente con una rappresentativa del 
3%, per queste elezioni si prevede un ul­
teriore calo di partecipazione. Non è pre­

sente il Fur, partito di ispirazione sociali­
sta e democratica, che nel ’74 insieme alla 
De ottenne il 33% di voti sul 57% di parte- 
dpanti. Duramente colpito nei suoi qua­
dri dirigenti (il suo leader e fondatore, 
Manuel Colon, venne assassinato nel 
79; settanta dirigenti sono stati uccisi) il 
Fur ha ristretto la sua partecipazione alle 
elezioni per il congresso e per il sindaco 
della capitale.

Le cooperative ®

Nuovi mercati 
e non guerre 

fra poveri
L’AGRICOLTURA nei paesi mediterranei: una cenerentola 
minacciata dalla concorrenza delle grandi società multinaziona­
li, dilaniata nel suo interno da ricorrenti guerre dell’uva, del po­
modoro, delle pesche, delle arance, dell’olio fra poveri. Per que­
sto «corpo malato» anche l’allargamento della Cee da 9 a 12 paesi 
(dopo l’ingresso della Grecia, l’ampliamento sarà completato 
con l'adesione della Spagna e del Portogallo) rischia di essere fa­
tale: basti pensare che la popolazione agricola risulterà pres­
soché raddoppiata, aumentando di cinque milioni di unità, n u  
tre la produzione crescerà soltanto di un quinto. 4 H I

È sulla scorta di questa diagnosi che i movimenti cooperativi^ 
Italia, Francia, Grecia, Portogallo, Jugoslavia, Turchia e Israele 
si sono riuniti a Roma in un vertice durato due giorni, promosso 
dal Beca, l’ufficio economico dell’Alleanza cooperativa intema­
zionale. Un consulto al capezzale di un’agricoltura malata, la ne­
cessità di avviare un programma di scambi commerciali e discute­
re i problemi di comune interesse.
«Ci siamo riuniti — ha detto J.B. Doumeng, presidente del Beca 
— per vedere se è possibile evitare che i cooperatori francesi di­
struggano alla frontiera il vino dei cooperatori italiani e che questi 
ultimi possano fare altrettanto con il vino dei cooperatori france­
si». Una battuta che da un po’ il senso di tutto il dibattito.

Ma come evitare questa guerra fra poveri? Conquistando nuo­
ve aree di mercato, — è la risposta del movimento cooperativo — 
ricreando un equilibrio fra Nord e Sud, imponendo l’immagine di 
un prodotto mediterraneo, riconoscendo i movimenti cooperati­
vi agricoli quali fornitori di fiducia delle produzioni agroalimen­
tari per qualità, genuinità e stato di conservabilità.

Il mondo cooperativo mediterraneo di fronte a governi spesso 
immobilizzati da spinte nazionalistiche, vuole incidere con ini­
ziative comuni, — anche in sede di commissione esecutiva Cee — 
su nuove scelte capaci di far uscire l’agricoltura dalle sabbie mobi­
li della crisi. Alla ricerca di nuove aree di mercato — Nord 
America, Scandinavia e Unione Sovietica, si affianca la necessità 
di una più incisiva tutela comunitaria del prodotto mediterraneo 
e l’urgenza di risolvere il problema dei surplus di produzione. Dal 
vertice di Roma è emersa, su quest’ultimo aspetto una precisa 
indicazione: utilizzare il prodotto coop per il ripristino delle scor­
te alimentari e per le forniture di derrate in aiuto ai paesi del terzo 
e quarto mondo.

Eminenti econom isti dicono che anche se la spesa 
corren te m ondiale giornaliera, pari a circa 1,3 m iliardi di 
dollari, venisse congelata, si potrebbero fac ilm ente  tro ­
vare i soldi per vincere la fam e. Con la c ifra  investita  
in un nuovo m issile in tercontinentale  si potrebbero pian­
tare 200 m ilioni di a lberi, irrigare 1 m ilione di e tta ri, nu­
trire  50 milioni di bambini so ttoa lim entati nei paesi in 
via di sviluppo, com prare 1 m ilione di tonnellate  di fe rt i­
lizzanti, costru ire  1 milioni di piccoli im pianti di biogas, 
erigere  65.000 unità sanitarie  o 340.000 scuole prim arie.

_____________________________________________ ( In d irà  G andh i)

RADIO 3CR 
Ascoltate 

0 programma italiano
I PROGRAMMI IN ITALIANO SONO:
- PROGRAMMA FILEF, ogni giovedì ore 9 p.m.
- PROGRAMMA ITALIANO, ogni venerdì alle

ore 7.30 p.m.

SE VOLETE ESPRIMERE I VOSTRI COM­
MENTI O VOLETE PARTECIPARE AI PRO­
GRAMMI TELEFONATE AL 419 2569.
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Reagan manda aiuti alla giunta mentre si moltiplicano i massacri

Così si muore nel Salvador
Mille gli assassinati a El Mozote

Dram m atiche testimonianze sulla strage compiuta a fine dicembre dalla brigata speciale «Atlacatl», addestrata dai «berretti 
verdi» USA - Una donna è la sola sopravvissuta - Donne violentate, figli uccisi sotto gli occhi dei genitori, chiese incendiate

L’AVANA — Rufina Amaya è l'unica sopravvissuta del villaggio 
El Mozote della provincia di Morazan in Salvador dopo che la 
brigata speciale «Atlacatl» dell’esercito salvadoregno ha stermi­
nato a dicembre tu tti gli abitanti, uomini, vecchi, donne, bambi­
ni, come del resto è successo anche in altri villaggi della stessa 
provincia.

I giornali messicani riportavano due giorni fa con grande rilie­
vo il racconto di Rufina Amaya. «Il venerdì arrivarono i soldati e 
cominciarono a far uscire la gente di casa alle 5 del mattino. Ci 
allinearono sulla piazzetta e ci lasciarono lì diverso tempo. I 
bambini nudi avevano freddo. Da lì più tardi li portarono in una 
casa dove li rinchiusero. Gli uomini ti chiusero nella chiesa e noi 
donne nella casa di Alfredo Marquez. A mezzogiorno uccisero gli 
uomini. Alle due del pomeriggio portarono le ragazze su alcune 
collinette e le violentarono fino alle sei del mattino. Poi le uccise­
ro e le bruciarono. Io mi sono salvata perché quando ci portava­
no via per ucciderci sono riuscita a nascondermi dietro un gran­
de albero e poi sono scappata senza che mi vedessero le sentinel­
le. Sono rimasta rannicchiata e ho visto quando hanno ucciso 
tu tte  le donne. Ho visto tu tto  fino a quando hanno finito di 
ucciderle e le hanno bruciate. Poi vicino a dove ero nascosta si 
sono seduti dei soldati che parlavano tra  dì loro. Dicevano che 
non erano di qui e che li avevano mandati per ammazzare la 
gente. Dicevano che erano dello squadrone della morte e che li 
comandava il tenente Ortega e che avrebbero decapitato e im­
piccato i bambini. Ed effettivamente impiccarono e decapitaro­
no i bimbi, perché non ho sentito spari e i bambini piangevano e

gridavano. Mi hanno ucciso i quattro figli ed il marito che si 
chiamava Domingo Claro ed era cieco».

A Los Toriles, altro villaggio distrutto, i giornalisti hanno 
incontrato un uomo sull’orlo della pazzia. «Avevo una sorella con 
11 figli e li hanno uccisi tu tti — mormorava. — Hanno ucciso 
anche i miei tre bambini. Avevano dieci, otto e cinque anni».

Il sergente infermiere Manuel Antonio Rosales racconta: «So­
no entrato nel cantone Guacayama. I soldati mi avevano detto di 
aver ucciso molti guerriglieri, ma nella prima casa in cui sono 
entrato ho visto che non era come dicevano: c’erano bambini 
ammazzati abbracciati alla loro mamma. La brigata “Atlacatl” 
sta distruggendo tu tta  la popolazione»

Il villaggio El Mozote si e ormai trasformato in un simbolo 
delle orrende stragi che compie l'esercito salvadoregno contro i 
contadini, le donne, i bambini, i vecchi indifesi. Secondo un 
comunicato del FMLN a El Mozote sono stati assassinati alme­
no 30 bimbi in età compresa tra i sei anni e un mese. Tra di loro 
Nettali Martinez di 9 mesi, Jeremias Argueta di un mese e -José 
Aristides Reyes di 8 mesi. I minori di 14 anni assassinati sono 
stati almeno 101.

Un gruppo di giornalisti statunitensi e messicani era giunto 
sul luogo del massacro pochi giorni dopo. «C'erano pile di cada­
veri, fino a 40 uno sull’altro — hanno raccontato. — Era un 
terribile spettacolo dantesco, vi erano molti bambini decapitati 
e donne col ventre aperto». Il Fronte Farabundo Marti ha rac­
contato che il 7 dicembre l’esercito aveva iniziato gran spiega­
mento di uomini e di mezzi l’operazione «incudine e martello»

per «ripulire» la provincia di Morazan ai confini con l’Honduras. 
Le operazioni erano condotte dalla brigata speciale «Atlacatl» 
creata, organizzata e diretta dai «berretti verdi» statunitensi, 
rinforzata da altre unità di fanteria e da bande paramilitari. Lo 
stato maggiore dell’operazione venne insediato nella città di San 
Francisco Gotera. I guerriglieri, secondo la loro tattica, incomin­
ciarono a sganciarsi e suggerirono alla popolazione di spostarsi 
verso altre province. Ma alcuni abitanti dei villaggi di Los Tori­
les, la Joya, Meanguera, Cerro Pando, El Mazote, Lajitas, La 
Capilla, Soledad e Arambala dissero che erano neutrali e perciò 
sarebbero rimasti tranquillamente nelle loro case. Proprio su 
questi villaggi si è abbattuta la furia dei militari che hanno ormai 
adottato la tattica di fare terra bruciata nel folle tentativo di 
eliminare ogni possibile appoggio alla guerriglia.

Secondo conti approssimativi, i morti sono stati mille e nove, 
vecchi, uomini, donne, bambini. Quasi tu tti sono stati torturati 
prima di essere assassinati, le donne violentate, i bambini deca­
pitati, molti corpi bruciati, tu tte  le case distrutte e uccisi persino 
gli animali domestici. Una strage terribile che ricorda quelle 
perpetrate dai nazisti o dagli americani in Vietnam, ma che forse 
sarebbe rimasta solo una denuncia inascoltata del FMLN, com’è 
successo altre volte, se un gruppo di giornalisti statunitensi e 
messicani non fosse arrivato sul luogo del massacro in tempo per 
vedere «il terribile spettacolo dantesco» e per parlare con i pochi 
sopravvissuti prima che venissero a loro volta assassinati.

Giorgio Oldrini

A Bonn
Papandreu aSchmidt: 

CeeeNato da riformare

Francia: scatta la legge 
delle nazionalizzazioni

Il Consiglio costituzionale, che aveva bocciato la prima stesura, 
ha approvato il nuovo testo deciso nel dibattito parlamentare - Le 
banche, le compagnie e le industrie coinvolte dal provvedimento

Breznev: 
eliminiamo 

due ferzi 
dei missili 

Reagan 
rilancia la 

opzione zero

WASHINGTON -  Gli S ta­
ti Uniti reagiscono negati­
vamente alla proposta so­
vietica, fatta personalmente 
da Breznev di ridurre dei 
due terzi, entro il 1990, i ri­
spettivi arsenali di missili a

•  medio raggio e rilanciano 
invece ufficialmente la fa­
mosa «opzione zero», di cui 
parlò per la prima volta 
Reagan nel discorso dello 
scorso 18 novembre. L’an ­
nuncio di questa risposta è 
stato dato dalla Casa Bian­
ca.

BONN — Incontro Papan- 
dreu-Schmidt, a Bonn: un 
colloquio a quattr’occhi, a cui è 
seguito un incontro allargato ai 
rispettivi ministri degli esteri, 
nel quadro di una visita che du­
rerà tre giorni, e che impegna 
due governi socialisti, entram­
bi scomodi per diverse ragioni. 
Il leader greco, in effetti, non 
sembra aver fatto concessioni 
su nulla, ribadendo che un pae­
se come il suo, scarsamente svi­
luppato, non si ritrova nelle at­
tuali regolamentazioni della 
Cee, e che Atene è in una singo­
lare posizione nella Nato in 
quanto minacciata da un altro 
paese atlantico, la Turchia.

Schmidt ha riconosciuto le 
difficoltà della Grecia nell’am­
bito della Cee e ha raccoman­
dato «alcuni anni di pazienza»

per quanto riguarda la Nato. 
L’atmosfera dei colloqui è sta­
ta definita «molto amichevole 
e aperta», con le diverse, que­
stioni affrontate «in modo di­
retto». Bonn, tuttavia, si è 
mantenuta su una linea di pru­
denza: nessuna mediazione tra 
Atene e Ankara. Fra l’altro c’e 
da notare che gli aiuti per la di­
fesa concessi al governo elleni­
co (che è interessato all’acqui­
sto del caccia «Tornado») am­
montano a 35 miliardi di lire 
contro i 130 assegnati alla Tur­
chia. Gli ambienti ufficiali te­
deschi sostengono che i trattati 
non si possono ridiscutere an­
che se cambiano i governi (si al­
lude, evidentemente, al golpe 
militare in Turchia, oltre che al 
governo socialista greco).

PARIGI — La battaglia delle 
nazionalizzazioni, la più acca­
nita e la più lunga di quelle che 
hanno opposto maggioranza e 
opposizione dopo l’arrivo al 
potere della sinistra nella scor­
sa primavera, è finita. La leg­
ge, pubblicata sulla Gazzetta 
Ufficiale è stata firmata dal 
presidente della Repubblica, 
oltre che dal primo ministro 
Pierre Mauroy. da Jacques De- 
lors ministro dell’economia e 
delle finanze, da Claude Cheys- 
son m inistro delle relazioni 
esterne e da Robert Badinter, 
ministro della giustizia, poco 
dopo che il Consiglio costitu­
zionale, interpellato una se ­

conda volta dai gruppi parla­
mentari gollista e giscardiano, 

T aveva  g iud icata  del tu tto  
conforme alla Costituzione.

E’ diventata così ufficiale la 
terza grande ondata di nazio­
nalizzazioni conosciuta dalla 
Francia.

La prima era avvenuta negli 
anni 1936 e ’37, quando il go­
verno del Front Populaire ave­
va nazionalizzato le industrie 
d’armamento e le cinque com­
pagnie private di trasporto fer­
roviario.

La seconda nel 1944, 
quattro mesi dopo la liberazio­
ne di Parigi, erano state nazio­
nalizzate le miniere di carbo­

ne. Il governo provvisorio pre­
sieduto da de Gaulle aveva na­
zionalizzato i beni di Louis Re­
nault (condannato per collabo­
razionismo), le società «Gno­
me et Rhóne», i trasporti aerei, 
quattro banche nazionali, le 
compagnie del gas e dell’elet­
tr ic ità , le  assicurazion i, la 
Compagnie Generale Transa- 
tlantique, la sezione pubblici­
taria dell’agenzia Havas.

Come si sa, questa terza on­
data di nazionalizzazioni coin­
volge numerosi settori: 39 ban­
che, due importanti com pa­
gnie finanziarie, cinque dei 
più importanti gruppi indu­
striali.

Psi
Craxi andrà 
a Pechino 

invitato dal 
Pc cinese

IL SEGRETARIO del Psi, Bet­
tino Craxi, si recherà presto in 
visita nella Cina popolare. Gui­
derà una delegazione dei parti­
to piuttosto numerosa di cui fa­
ranno parte rappresentanti so­
cialisti del mondo culturale e so­
ciale, oltre che più propriamen­
te politico. L’annuncio è stato 
dato ieri dall’ufTicio stampa del 
Psi, con la precisazione che la 
visita di Craxi ì  una risposta a 
un «gradito invito» del partito 
comunista cinese.

Prima di recarsi a Pechino, il 
segretario del Psi sarà impe­
gnato in un’intensa attività in­
ternazionale. Il 25 e il 26 feb­
braio sarà in Venezuela, a Ca­
racas, dove i leader deU'Inter­
nazionale socialista si riuniran­
no per esaminare i problemi 
dell’America latina e dei rap­
porti Nord-Sud. Craxi appro­
fitterà dell’occasione per visi­
tare alcuni paesi dell’America 
del Sud.

Da truppe sovietiche e governative

Centinaio (fi vittime 
in Afghanistan 

Kandahar bombardata?
ISLAMABAD —  Centinaia di persone sarebbero rimaste uccise 
la settimana scorsa a Kandahar, la seconda città dell'Afghani­
stan, durante massicci bombardamenti aerei e di artiglieria da 
parte delle truppe governative e sovietiche, intesi a stanare i 
guerriglieri islamici dai quartieri popolari. La notizia ò riferita da 
fonti diplomàtiche occidentali a Kabul. Kandahar, antica capitale 
dell'Afghanistan, è una città particolarmente tradizionalista dal 
punto di vista religioso; da Kandahar provengono inoltre sia la 
famiglia dell'ultimo scià sia quella dell'ex presidente Mohammed 
Daud, deposto e ucciso nell'aprile 1978 nel corso del colpo di 
stato organizzato della partito democratico popolare oggi al po­
tere.

Le fonti diplomatiche occidentali che hanno dato la notizia dei 
bombardamenti —  e che vengono citate dall'agenzia ANSA-AFP 
a Islamabad —  affermano che molti abitanti di Kandahar hanno 
dovuto abbandonare la città in seguito al ripetersi delle incursio­
ni aeree per rifugiarsi nelle località dei dintorni.

Le stesse fonti affermano che il responsabile governativo del 
mantenimento dell'ordine a Kandahar. Abdul Samad Azhar, ap­
partenente alla frazione «Parcham» del partito democratico po­
polare (quello di Babrak Karmal) è stato destituito la settimana 
scorsa dal ministro degli interni, Saied Ahmed Gulazboi, che 
appartiene invece alla frazione «Khalq» (quella di Tarakki e di 
Hafìzuilah Amin).

UN ALTRO «J'ACCUSE» DI JEAN ZIEGLER

La Svizzera? «E' un Paese 
che ricicla denaro sporco»

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE

PARIGI — La commissione delle finanze dell’assemblea 
nazionale ha deciso di ascoltare la deposizione di Jean 
Ziegler, deputato socialista elvetico, autore di un «j’accuse» 
che, pur non avendo la carica drammatica di quello lanciato 
da Emile Zola per l ’affare Dreyfùs, ha suscitato ugualmente 
molto scalpore. Il parlamentare, che già nel 1975 aveva 
pubblicato un libro esplosivo intitolato «Una Svizzera al di 
sopra di ogni sospetto», è tornato alla carica per denunciare 
il sistem a bancario del suo Paese, «una macchina per lavare 
il denaro sporco, per dare asilo al denaro nero illegale e 
reinvestirlo negli imperi multinazionali».

Ma ha soprattutto affermato che circa 650.000 francesi 
dispongono di un conto anonimo numerato presso banche 
svizzere, per un totale di oltre 500 miliardi di franchi 
(100.000 miliardi di lire), il dieci per cento del patrimonio 
globale francese.

Secondo Jean Ziegler, somme favolose verrebbero trasfe­
rite ogni settim ana nelle casse delle banche elvetiche, 
evidentemente complici in queste operazioni illegali.

D deputato assicura che l’opinione pubblica del suo 
Paese disapprova in pieno questo «banditismo bancario». 
Per questo egli propone di organizzare un referendum (i 
suoi connazionali vengono spesso chiamati alle urne, e per 
problemi molto meno importanti) al fine di ottenere una 
limitazione del sacrosanto principio del segreto bancario.

Ha cosi concluso il suo intervento al microfono di una 
radio periferica francese: «Tocca alla Svizzera, nella linea 
della sua tradizione di democrazia e di solidarietà, di 
appoggiare il cambiamento esemplare avvenuto in Francia 
il 10 maggio». Docente di sociologia all’università di Gine­
vra, Ziegler è stato soprannominato «l’imprecatore-.

Martedì 2 febbraio

Un lungo 
® cordiale 
colloquio 

di Pajetta 
e Nicolae 
Ceausescu 
a Bucarest

BUCAREST -  Gian 
Carlo Pajetta è stato rice 
vuto m artedì a Predeal dal 
segretario generale del PCR 
e presi dente romeno, 
Nicolae Ceausescu che lo ha 
intrattenuto per un lungo e 
cordiale colloquio. Pajetta 
— nella capitale romena— 
ha incontrato Casacu, 
dell’esecutivo e della segre­
teria del PCR e il ministro 
del commercio estero Cornei 
Burtica e poi il ministro de­
gli esteri Stefan Andrei con i 
quali si è intrattenuto sui 
problemi della situazione 
internazionale, sulle que­
stioni che si pongono oggi ai 
due paesi e ai due partiti. 
All’incontro con Ceausescu 
stampa e TV hanno dedica­
to particolare rilievo. Pajet­
ta e Claudio Ligas sono stati 
mercoledì ospiti a cena del­
l’ambasciatore italiano Be­
nedetto Saltarelli.
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LUCIANO NAVARRA:

“Il mio viaggio 
in Australia 
e’ anche un 

incontro umano’

DALLA PRIMA PAGINA

MELBOURNE -  E ’ sta to  
un piacere incontrarm i con 
un personaggio com e Lucia­
no Navarra, il pugile puglie­
se che m ercoledi’ 24 feb­
braio in co n tre rà ’ alla Mel­
bourne Tow n Hall F rank  
Ropis, il super-leggero au­
straliano.

P urtroppo , non  p o tro ’ ri­
portare  l ’esito dell’incon tro  
perche’ Nuovo Paese an d ra ’ 
in tipografia proprio  il gior­
no prim a, anche se mi au­
guro il meglio per il nostro  
connazionale.

Luciano e ’ uno sportivo 
sincero e senza tan ti grilli 
per la tes ta , un tipo  calm o, 
e risponde alle mie dom an­
de guardandom i negli occhi.

Sono anda to  a trovarlo 
nella casa ospitale di R ino 
Cafagna, il suo allenatore e 
suo am ico, anche lui puglie­
se.

R. L’incon tro  del 24 feb­
braio mi prem e m o lto , e ’ 
una tappa  im portan te  nella 
mia carriera pugilistica. Vin­
cere qui p u ò ’ farm i guarda­
re con p iù ’ seren ità’ al m io 
fu tu ro  europeo . P ero’, al di 
fuori di tu t to  c iò’, ritengo 
che il m io viaggio sia un  in­
con tro  um ano con i m iei 
corregionali. R itengo che la 
Regione dovrebbe increm en­
tare i suoi rappo rti con gli 
em igrati pugliesi, e inviare 
rappresen ta tn i sportivi, arti­
stici, e tu t to  c iò ’ che c ’e ’ di 
buono  da noi, per farci co­
noscere m eglio. R itengo che 
anche un  fa tto  sportivo sia 
un fa tto  culturale.
D. Caro Luciano, prim a di 
concludere questa intervista, 
vorrei che mi parlassi un p o ’ 
di te  e delle tu e  esperienze 
sportive.

LUCIANO NAVARRA

Luciano Navarra e ’ sta to  
felicissimo di parlarm i e mi 
ha pregato di porgere un ca­
loroso salu to  a tu t t i  i le tto ­
ri di Nuovo Paese e a tu t t i  i 
pugliesi im m igrati in A ustra­

l i a .
D. Quali sono sta te  le tue 
prim e im pressioni su ll’A u­
stralia?
R. M olto buone. Sono rim a­
sto com m osso dall’acco­
glienza che ho  ricevuto , so­
p ra tu tto  dai pugliesi, che ho 
incon tra to  sabato  sera al 
Puglia Social C lub. Sono fe­
lice di aver tro v a to  una 
famiglia com e questa dei 
Cafagna, che m i ha fa tto  
sentire a casa mia, e r iten ­
go che qu i gli im m igrati sia­
no diversi da quelli dell’e­
m igrazione eu ropea, direi 
che ho  ricevuto  u n ’acco­
glienza m igliore qui in  Au­
stralia che in  qualsiasi altra 
parte.
D. A parte il tuo  incon tro  
con F rank  R opis, quale va­
lore p u ò ’ avere il tuo  viaggio 
in  A ustralia?

R. La mia vita sportiva e ’ 
iniziata tard i, quando  avevo 
ven t’anni. Sono sta to  an ch ’io 
u n ’em igrato e ho in iziato  da 
d ile ttan te , so p ra tu tto  in 
Lom bardia, dove ho  dispu­
ta to  m olti incon tri e dove 
sono s ta to  cam pione dei di­
le ttan ti, e vice cam pione ita ­
liano. Da quando  sono pas­
sato al professionism o ho 
sostenu to  una tren tin a  di in­
contri. Ho pure v in to  il t i to ­
lo italiano a T orino  con tro  
Marcello, e l ’ho  perso con­
tro  M artinese.

A ttualm en te  sono con­
siderato il sesto della catego­
ria europea dei superleggeri.
D. Grazie, Luciano, m i au ­
guro sincerm ente che ti vada 
bene. Come pugliese, ti au ­
guro di vincere, com e pure 
ti augurano i le tto ri di Nuo 
vo Paese. In bocca al lupo!
R. Grazie, T om , m e lo  augu­
ro anch ’io. V edrò’ di non  
deludere nessuno, e po i non  
d im en ticarti che nuie sieme 
li megghie.

a cura di Tom Dieie.
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IN TERV ISTA  A 
BOB FORDHAM

e ’ s ta to  sem pre ignorato  dal 
governo del V ictoria.

Lo s ta to  in cui versano 
gli edifici scolastici e ’ u n ’al­
tra  delle principali critiche 
che rivolgiam o a questo  go­
verno. M ancano aule e spazi 
scolastici, basti guardare a 
quan te  aule p refabbricate 
vengono utilizzate . La m a­
nu tenzione stessa degli edi­
fici scolastici e dell’area sco­
lastica circostan te  e ’ sta ta  
trascurata  da m olti anni, 
perche’ il governo si e ’ sem­
pre rifiu ta to  di stanziare i 
fondi necessari.

Se ele tti, noi in tendiam o 
destinare la som m a di 100 
m ilioni di dollari, o ltre  agli 
s tanziam enti norm ali, da 
utilizzare nel corso di tre  
anni, per opere di estensio­
ne e di m anutenzione degli 
edifici scolastici.

Un simile investim ento  
sara’ im portan te  anche per 
dare im pulso all’edilizia. Le 
decisioni sulla spesa verran­
no affidate  ai consigli scola­
stici, in cui sono rappresen­
ta ti genitori e insegnanti, 
perche’ riteniam o che que­
sti siano m aggiorm ente in 
grado di decidere la miglio­
re utilizzazione dei fondi.
D. Nessuna forza politica in 
Australia oggi negherebbe la 
natura m ulticu ltu rale  di 
questa società '. Ma la d o ­
m anda che ci si pone e ’ que­
sta: quan to  sono cam biate 
in rea lta ’ le s tru ttu re  socia­
li di questo  paese perche’ 
l’Australia sia nei fa tti una 
socie tà’ m ulticulturale? Per 
esem pio, in quan te  scuole 
elem entari del V ictoria si 
insegnano le lingue degli 
im migrati?

Nel NSW le lingue degli 
im m igrati si insegnano in 
40 scuole elem entari, con 
insegnanti perm anenti. Nel 
Sud A ustralia si insegnano 
in m olte p iù ’ scuole. Non 
vogliamo dire con questo 
che quello che si fa in que­
sti S tati sia sufficiente. Ma 
nel V ictoria, che pure e ’ lo 
S tato  che ha le p iù ’ grosse 
m inoranze nazionali, si fa 
m olto  m eno.

Cosa p ropone il suo par­
tito  per far s i’ che i p ro ­
gram m i di lingua esistenti 
nelle scuole elem entari del 
V ictoria vengano m an tenu ti 
ed estesi ad altre scuole, e 
perche’ gli insegnanti di lin ­
gua diventino  perm anenti e 
abbiano gli stessi d iritti degli 
a ltri insegnanti?
R. L’istruzione, insom m a, 
per una società’ m u lticu ltu ­
rale. L’a ttua le  governo rico ­
nosce solo a parole la n a tu ­
ra m ulticu ltu rale  della n o ­
stra socie tà’. Il nostro  p ro ­
gram m a ci im pegna ad 
estendere am piam ente l’in­
segnam ento delle lingue 
degli im m igrati nelle scuole 
elem entari e i program m i bi­
lingui. Il V ictoria e ’ m olto  
ind ie tro  su questa questione 
rispetto  al NSW e al S.A., 
n o nostan te  l’alta percen tua­
le di im m igrati e figli di im ­
m igrati in questo  S tato .

L’estensione dei p ro ­
gram m i avverrà’ in consu lta­
zione con le co m u n ità ’ im ­
migrate. Secondo la nostra  
p roposta , anche la perm a­
nenza degli insegnanti ver­
rà ’ assicurata.
D. Come pensa sia possibile 
far s i’ che le m aterie che si 
insegnano nelle scuole au ­
straliane rifle ttano  la n a tu ­
ra m ulticu ltu rale  della n o ­
stra soc ie tà ’?
R. Un governo che e ’ serio 
sulla questione del m u lti­
culturalism o deve far si’ che 
il curriculum  di tu t te  le 
scuole sta ta li riconosca la 
na tu ra  m ulticu ltu rale  della 
società’ australiana.

Se verrem o e le tti, in ten ­
diam o procedere, in colla­
borazione con le com uni­
tà ’ im m igrate, a ll’elabora­
zione di m ateriali d id a tti­
ci da m ettere  a disposizio­
ne di tu t te  le scuole s ta ta ­
li del V ictoria.

D. Come vede la possibi­
lità ’ di scam bi cu ltu rali fra
10 S tato  del V ictoria e i pae­
si di origine degli im m igra­
ti?
R. Un governo laburista  in­
coraggerebbe simili scam bi 
per darci m odo di cono­
scere e apprezzare meglio 
le cu ltu re  degli im m igrati.
D. Cosa si dovrebbe fare 
secondo lei per far s i’ che 
tu t t i  i bam bini im m igrati ab ­
biano concre tam en te  il d ir it­
to  di im parare l ’inglese?
R. I dati scaturiti da una re­
cente inchiesta della Fede­
razione A ustraliana degli 
Insegnanti sono allarm anti. 
O ltre un terzo  dei bam bi­
ni delle scuole elem entari 
del V ictoria e m e ta ’ degli 
s tuden ti delle scuole secon­
darie non  ricevono l ’assi­
stenza di cui hanno  bisogno 
per im parare l’inglese. C’e ’ 
bisogno di aum entare il n u ­
m ero di insegnanti di “in­
glese com e seconda lingua” 
(ESL), e un governo laburi­
sta assum erebbe gli inse­
gnanti di ESL necessari, che 
sarebbero addizionali rispet­
to  al personale insegnante a 
cui ha norm alm ente d iritto  
ogni scuola.
D. Come vede lei il ruolo  
della scuola in Australia? A 
quali funzioni dovrebbe as­
solvere?
R. La risposta a questa do ­
m anda richiederebbe un  di­
scorso lungo. S o tto  un  go­
verno laburista, com unque,
11 ruo lo  della scuola sarebbe 
quello di far si’ che ogni 
individuo, bam bino o adul­
to , abbia l ’o p p o rtu n ità ’ di 
sviluppare al m assim o le 
proprie capacita’, di capire il 
m ondo che lo circonda ed 
essere in grado di lo tta re  per 
una società’ migliore.

Un governo laburista fa­
rebbe si’ che la scuola dedi­
chi maggiori risorse a coloro 
che sono svantaggiati dalle 
a ttua li s tru ttu re  della nostra 
società’, in m odo che tu tti 
abbiano uguali o p p o rtu n ità ’.

REPRESSIONE NELLE 
FILIPPINE

ditta to re  Marcos riceve gra­
tu itam en te  dagli S tati Uniti 
arm i per il valore di cen to  
m ilioni di dollari.

Dal 1972, con la dichia­
razione della legge m arziale, 
ogni ten ta tivo  di opposizio­
ne pacifica al governo Mar­
cos da  parte  di studen ti, 
con tad in i, operai e religiosi 
e ’ s ta to  ostaco lato .

Più’ di 60 .000  filippini 
sono sta ti rinchiusi in cam pi 
di detenzione ed a ltri sono 
sta ti uccisi per im paurire la 
popolazione che si oppone 
alla legge m arziale.

La forza maggiore di o p ­
posizione al governo Marcos 
e ’ costitu ita  dal F ro n te  De­
m ocratico  Nazionale, che 
conta  o ltre due m ilioni di 
aderen ti. Q uesta organiz­
zazione include il Nuovo 
Esercito del Popolo , presen­
te  in quasi tu tte  le provin­
ce, e il F ron te  di Liberazio­
ne Moro che ha la sua base 
fra la popolazione m ussul­
m ana. E ntram be queste for- 
mazioni^ che espri­
m ono una delle principali 
form e di lo tta  con tro  la d it­
ta tu ra  di Marcos, stanno 
guadagnando terreno  sia nel­
le zone rurali che nelle c it­
ta ’. E.B.

I.N.C.A.
Patronato I.N.CA C.G.I.L 
ANCHE IN  AUSTRALIA 
AL SERVIZIO 
DEGÙ EMIGRATI . 
ITALIANI

Il Patronato  I.N.C.A. Is titu to  Nazionale Confede­
rale di Assistenza) della C.G.I.L. ha per legge lo sco­
po di fornire g ratu itam ente a tu tti  i lavoratori emigra­
ti e loro fam iliari in Italia, una valida assistenza tec­
nica e legale per il conseguim ento delle prestazioni 
previdenziali come:

* pensione di vecchiaia, di invalidità’ e ai supersiti;

* revisioni per in fortun io  e pratiche relative;

* indenn ità’ tem poranea o pensione in caso di in­
fo rtun io  o di m alattia professionale;

* assegni familiari;
* pagam ento con tribu ti volontari I.N.P.S. o rein­

tegrazione;
* pratiche varie, richiesta docum enti, inform azione,
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